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Le fasi della battaglia dalla linea del Mareth allo 
schieramento sull’ Akarit in una relazione ufficiale 


Nostri vivaci contrattacchi 


contengono la pressione nemica 


Il Quartier generale delle 
Forze armate comunica in da- 
ta di ieri, 14 aprile 1943-XXI: 
Bollettino 1054; 

La pressione Nemica, aumen» 
tata nel settore occidentale del 
fronte tunisino, è stata contenu- 
ta dalle nostre truppe in vivaci 
contrattacchi. Reparti aerei del- 
l'Asse hanno colpito, nel corso 
di azioni notturne, obiettivi del- 
le retrovie avversarie e le in- 
Stallazioni portuali di Tripoli. 

Località della Liguria, della 
Sicilia e della Sardegna sono 
State bombardate dall’aviazione 
anglo-americana: sono segnalati 
danni di qualche entità a Tra- 
pani, Durante tali incursioni, a 
Seguito delle quali si deplorano 


complessivamente 25 morti e 30 
feriti tra la popolazione civile, 
6 velivoli venivano distrutti dal- 
le batterie contraeree e altri 4 
dai nostri cacciatori, 


IL COMUNICATO TEDESCO 


Berlino, 14 
H Comunicato tedésco sulle ope- 
razioni in Africa, dice; 
In Tunisia sono state respinte, 
parte in contrattacco, parecchie 


puntate offensive compiute dal ne- 
mico contro il settore occidentale 
del fronte, Nel settore meridiona- 
le, il nemico, con forze rilevanti, si 
è spinto fin sotto le posizioni delie 
truppe italo - tedesche mediante 
puntate di ricognizione che sono 
fallite, i 


A cosa si riduceva 


la “Maginot del deserto,, 


Una trentina di «hunkers» nella regione co 
stiera -Lo scucco clamoroso dell’Ottava Armata 


Ecco ra relazione ufficiale sulla 
battuglia di Mareth e sulla mano- 
Uro da Mareth all’Akarit. 

1 - La notte sul 17 marzo, dopo, 
una preparazione di artiglieria che 
per violenza, durata, numero di 
batterie e munizioni, trova riscon- 
tro solo nella baitaglia di Alamein 
Lello corro ottobre. i duo terzi del- 
Ottava Armata britannica inizia» 
no l'attacco alla linea di Mareth. 
Contomporaneamente un terzo del- 
‘e forze nemiche, per le poco age- 
voli vie del deserto, punta minac- 
cioso al’aggiramento della nostra 
destra, oltre it massiccio gebelico 
di Matmata, protetto da un sottile 
velo disteso tra Melab Tebaga, 


Dal 17 al 23 marzo 


Dopo 6 giorni di lotta accanita 
nel settore costiero, il nemico non 
ha conseguito che successi, mode- 
sti in proporzione dei mezzi impie- 
gati e del presso di sangue pagato: 
la Prima Armata, che finora ha re- 
Spinto essenzialmente ‘con continui, 
pronti, fulminei contrassalti di re 
barti in posto e con la manovra di 
fitoco delle sue artiglierie, pone ora 
Toe la prima volta il quadro della 
pattaglia, sul piano di un contrat 
acco di grande unità. 

quindicesima Divisione coraz= 

Ruta germanica ridotta peraltro 
der i precedenti combattimenti in 
altri settori tunisini alle proporzio= 
da U un terzo dei propri effettivi, 
AGI ad altre forze italo-tede- 
che della linea di Mareth nei gior- 
ni, Re e 28 marzo recide alla base 
saliente nemico incuneato fra 
La nostre lince, Questo contratiao= 
pi telcn stile sironca ogni velleità 
Foparmica sulla linea di Mareth. 
Hava Armata, che indubbia- 
mente ha sottovalutato le capacità 
reattive delle nostre truppe (sono 

prigionieri che lo affermamo) e 

possibilità di resistenza della Ti 
309: Stessa non rinuncia alla lot- 
a: sposta la massa dei propri ef- 
fettivi a rinforzo della unità già 
tn marcia contro il nostro settore 
sud-occidentale, trasformando in 
piona principale quella che nel 
pane originario doveva essere sol- 
mio concomitante. L'attacco vie- 
ne sferrato nella notte sul 22 dal- 
e avanguardie corazzate del prio 
mo scaglione britannico; anche qui 

lotta si fa estremamente dura 
1 le nostre contromisure, in per- 
pipa sincronismo con il delinearsi 
a manovra inglese, sono già in 

o; già è affluita in loco gran 

Ito della 21a Divisione corazza= 
messa a disposizione dal. Co- 
peo Gruppo Armate mentre è 
DI VEL fl movimento della 16j.a 
Teti no di fanteria ritirata dalla 
Con queste ed altre forze che 
aprono man mano sottratte alla 
ti di Mareth la situazione del 
fore meridionale viene pronta- 
mente fronteggiata prima, e netta- 
mente dominata poi. 
d Quando, nel quadro di una situa» 
pone Strategica che investe tutte 
A alerae dell'Asse nel settore cen- 
IE meridionale tunisino, la Prima 
mata riceve ordine di ripiegare, 
ti comandante propone ‘di portare 
mattutto a termine la battaglia 
TSI che ritiene di poter risol- 
foi vantaggiosamente anche in 
eo settore e di procedere sol 
Di o dopo al movimento vetrograr 


La delusione di Churchill 


Ricevuta conferma di Ù; 
Iniziare 
senz'altro dl ripiegamento, PArma- 
O affrontare ed eseguire fe- 
ap onte la difficile manovra, con 
e224 prodigiosa in virtà delle 


pred: Manini ct 
Feagio Dosizioni già attuate, della 


pori fre fronte alla quale te trup- 
Doni pei che, rimaste battute e de 
della ate ‘di mezzi a vantaggio 
massa ‘@ggirante, 


I 


in grado di contrastare efficace 
mente lo sganciamento. 

Il 31 marzo con il rientro detle 
retroguardie oltre la linea dell'A- 
karit, dopo una breve sosta sulla 
linea di El Hamma-Gabes, la mar 
novra è conclusa, IL nemico regi: 
stra al proprio attivo un modesto 
guadogno territoriale e la cattura 
di qualche migliaio di prigionieri 
presi con l'arma in pugno dopo a- 
ver sparato Pultima cartuccia, pri- 
gionieri che una situazione logi- 
stica meno tesa nell'ambito dei tra- 
sporti avrebbe indubbiamente ri- 
dotti di numero. 

L’Ottava Armata, che da 34 mesi 
l'Imghilterra alimenta di uomini, di 
cannoni, di carri e di mezzi di ogni 
genere, ha ‘subito sulla linea di 
Mareth e nella successiva manovra 
uno scacco clamoroso, di cui non 
ba fatto mistero in forma vélata 
il Premier britannico e che in for- 
ma più esplicita un corrispondente 
dei «Times» ha così riassunto: 
«Rommel non sarà tagliato fuori 
dato che la maggior parte delle sue 
truppe ha già passato la stretta di 
Gabes, La speranza di catturare la 
massima parte delle forze nemiche 
si è dovuta abbandonare. Tutto 
quello che è stato possibile fare è 
il rastrellamento di posizioni forti- 
ficate di piccola importanza. Que- 
sta situazione ritengo sia stata pro- 
vocata dai rovesci subiti dall’Otta- 
va Armata nel contrattacco sferra- 
to da Rommel la scorsa settimana. 
Tutto ciò ci delude molto, ma an- 
che le possibilità delle truppe ame- 
ricane che avrebbero dovuto com- 
piere il principale attacco sul fian- 
ce nemico non sono state molto 
migliori delle nostre», 

Riassunto sinteticamente  bi- 
lancio dì un'operazione che ritor- 
na ad onore e gloria delle truppe 
e dei Comandi della Prima Arma 
ta, sembra utile passare in rasse- 
gna gli elementi essenziali che han- 
no originato, sviluppato, concluso 
questo indiscutibile suocesso delle 
nostre armi, 

2 » Verso il 15 febbraio con il 
rientro delle ultime nostre retro- 
quardie dietro la linea di Mareth, 
linseguimento britannico iniziato 
ad Alamein il 4 novembre e pro- 
trattosi per. oltre 2500 km, è fini- 
to. 


Lavoro di ricostruzione 


Le nostre truppe facendo ovun- 
que fronte al nemico e contenen 
done gli attacchi neì momenti più 
salienti di questa gigantesca èpo- 
pea, hanno scritto una paga di 
storia che rimarrà memorabile. Ma 
sarebbe illusorio nascondere che 
questo immane travaglio durato 
per mesi non abbia agito prufonda- 
mente oltre che sui fattori mate- 
riali, anche su quelli morali del 
nostro potenziale bellico. IT Comane 
do della Prima Armata nell’inizia- 
re il suo funzionamento ne ha la 
sensazione netta e precisa: sì a 
pre e miene affrontata da tutti con 

Massima energia, tutta una fase 
di intenso lavoro di ricostruzione 
materiale e morale. In questo 
sguardo. panoramico non trova 
luogo una minuti disamina dei 
provvedimenti ottati e rapida 
mente condotti a termine per po- 
tenziare nel modo migliore le no- 
stre forae; basta accennare che si 
è dato il massimo impulso all'av 
vicendamento di auegli elementi 
cha superati i 36 mesi di perma- 
nenza in Colonia, per i disàgi sof- 
ferti e lo stato morale depresso, 
rappresentavano più un elemento 
di debolezza che di forza; si sono 
completati in uomini e merzi nu 
merosi reparti, altri sono stati sciok 
ti, altri ricostituiti; sono stati so- 
stituiti comandanti anche di grado 
elevato che pur avendo dato ottr 
me prove in ‘passato, non appari- 
vano più in condizioni di fisico e 
dì spirito tali da affrontare nuo- 
ve prove. che sj approssimavano 
ancora più dure di quelle trascor- 
se; si è con ogni mezzo ravvicina= 


nom sono’ ta, anche materialmente, i Coman- 


di e le truppe; si è cercato nei li. 
miti dei modesti mezzi concessi di 
migliorare le condizioni materiali 
del soldato; sono stati ripresi ener- 
gicomente alla mano e riordinati i 
servizi di Inrendenza; è stata ri- 
data în pieno ai Comandi di gran 
di unità la loro integrale funzio- 
ne tattico-orgamico-logistion che si 
era smarrita attraverso sistemi di 
comando che, attuabili in Eserciti 
stranieri, sono. innegabilmente da 
scartare presso il nostro. 


Il nuovo schieramento 


Soldati, quadri, comandi hanno 
avvertita da sè che dopo le glorio' 
se ma dolorose vicende trascorse, 
una fase nuova si andava inizian- 
do e verso la quale si poteva guar- 
dare, se non con la certezza di una 
vittoria sicura, certo con tranquil 
la fiducia. Le posizioni assegnate 
alla Prima Armata sono conosciu- 
fe attraverso una fama immerita- 
ta di Maginot del deserto; questa 
Maginot era costituita in sostanza 
da una trentina di «bunkers» nella 
zona costiera pianeggiante, a sbar- 
ramento delle principali comunica- 
zioni, naturalmente buone le posi 
zioni nella zona montana, comple- 
tamente aperto il terreno ad ‘occi- 
dente della montagna dove vna va- 
sta soglia di circa 13 km., non of- 
fre assolutamente ostacolo alla ma- 
novra di forze coragzate. 

Nel concetto francese, la Magi 
not del deserto doveva rappresen= 
tare un primo ostacolo alle forze 
italiane della Libia, notoriamente 
sprovviste di mezzi corazzati, per 
dar tempo a tutta una serie di con- 
tro-manovre per lo sviluppo delle 
quali ero stata costruita a tergo 
delle posizioni una fitta rete stra- 
dale; questa, che offre indubbie 
possibilità controffensive, presen- 
ta. ai fini della difesa un fonda 
mentale difetto: essa confluisce tut- 
ta nella zona di Gabes che viene 
@ rappresentare perciò una stretta, 
la perdita della quale \in conseguen= 
24 di sfondamento alla linea Ma- 
reth, porrebbe in orisi tutta la di- 
fesa di parte della zona costiera, 
di tutta la zona montana e del set- 
tore sud-occidentale, Si aggiunga 
che Pesistenza di un cordone colli- 
noso degradante verso il mare dar 
vanti alla zona fortificata pone que- 
st'ultima nel settore costiero in 
condizione di essere dominata da 
un nemico che riesca ad impadro- 
mirsene, : 

Tutti questi elementi, valutati nel 
loro insieme, in una con to svilup- 
po della linea di troppo superiore 
ai modesti effettivi della Prima 
Armata, avrebbero fatto preferire 
la scelta di posizioni più arretra- 
te (Akarit) che, se potenziate con 
apprestamenti difens:vi campali 
predisposti da tempo, avrebbero in- 
dubbiamente offerto condizioni di 
maggiore economia e di migliore 
resistenza, Il Comando d’Armata 
trovò una situazione di fatto e l’ao- 
cettò in gua tempo e mezzi non 
erano più disponibili per rinnova- 
re altrove le difese accessorie, che 
erano già state predisposte. Tenne 
conto dei pregi e dei difetti della 
linea cercando di assicurarne la 
profondità, di sottrarla al dominio 
nemico, dosando le forze dei vari 
settori in relazione alle inttinse- 
che capacità di resistenza ed ai 
presumibili. sviluppi della mano- 
‘vra nemica sulla quale, fino da me- 
tà febbraio, si avevano concreti 
elementi di giudizio. 

In relazione a questi oriterì fu 
fatto occupare da truppe consisten- 
t e organizzate a difesa il cordo- 
ne collinoso. sopradocennato, costi 
tuendone una posizione avanzata 
destinata ad imporre al nemico un 
‘primo schieramento e a contenere 
Pimpeto del primo attacco. Fu da 
to incremento in tutto è settore 
costiero alla fortificazione campa- 
le (reticolati e campi minati) fu- 
rono assegnati più vasti settori alb 
le grandi unità della zona monta- 
na (da dove fu predisposta anche 
la sottrazione di una Divisione non 
appena la manovra nemica si fos- 
se precisata in ogni dettaglio). 

Per la difesa del settore sud-oc- 
cidentale (soglia Debaya-Melab) fu 
raccolto e rinforgato con quanto 
disponibile il raggruppamento sa- 
hariano; a pripri una situazione 
delicata alla quale si ritenne di po- 
ter parare (come infatti avvenne! 
con la manovra delle riserve mo- 
bili di cu l'Armata non disponeva 
in proprio, ma che erano state as 
sicurate dal Comando Gruppo Ar 
mate: 

Particolarmente. ourato sullo 
schieramento è l'impiego delle arti- 
| glierie, che, faworite da buone po- 
sizioni, da ottimi osservatori, dove- 
vano costituire uno dei cardini del- 
la nostra resistenza, Data la minor 
gittata, il numero minore di pezzi, 
lo scarso munizionamento in raf- 
fronto con le artiglierie del nemico, 
si dovette rinunciare in massima 
alla controbatteria per concentrare 
il fuoco sugli obiettivi più impor- 
tanti, dosando it numero dei colpi 
în relazione alla pericolosità degli 
obiettivi stessi, La manovra del 
fuoco predisposta nei minimi det- 
tagli ha pienamente risposto in 
ogni fase della battaglia con risul 
tati di precisione, di potenza, di 
tempestività tale da costituire ‘il 
più manifesto, se non essenziale, 
ostacolo all'avanzata nemica, 


Rinoscita di energie 


Nel quadro della rinascita di ogni 
energia; materiale e morale, vi era 
no da ritoccare alcun metodì di 
combattimento delle nostre fante 
rie che, affermati da tutti in teoria, 
si erano andati svanendo nella 
guerra del deserto, dove Ìl ritmo 
della lotta era segnato dall'azione 
dei carri, dei controcarri, delle ar- 
tiglierie, dell'aviazione. 

La fanteria per lungo tempo an- 
chilosata» in compiti di resistenza 
in posto non contrattaccava più, A 
colmare questa lacuna, a ridar vi- 
ta e fede ai nostri fanti, il Coman- 
do d’Armata ha atteso. con cura 
particolare adoperando ogni mezzo, 
dall’incitàmento all’emulazione, dal- 
la repressione al premio immedia- 
to: fino dai primi contatti ‘coì ne- 
mico si è preteso che il fante, la 


squadra, il plotone eco., redgissero 
con il controssalta, il contrattacco 
in misura proporzionale all offesa 
nemica, particolare questo di now 
trascurabile entità, quando si pens 
si che Vattacco nenico che ci ap- 
prontavamo a rigettare doveva e8n 
sere, nella fase iniziale di rottura, 
portato essenzialmente con fante- 
rie, sia pure potentemente appog- 
giate in quanto è ormai camone ine 
discusso che grandi unità corazza= 
te non possono (pena la distruzio- 
ne rapida) affrontare posizioni si 
stemate a difesa se prima la fan: 
teria, l'artiglieria e î carri d'appog- 
gio e Pariazione non hanno aperto 
una breccia proporzionale al de- 
fiusso della massa corazzata. 

A metà marzo lo nostra prepara 
zione, lungi dall'essere quella desi» 
derabile, segnava tuttavia punti di 
notevole vantaggio. Restavano in- 
vero vaste e paurose lacune ma 
in complesso PArmata, rinata dal- 
le gloriose schiere dei valorosi che 
si erano battuti ad Alamein, in Sir- 
tica e sul Gebel, rinsanguata con 
nuovi elementi che @ssorbivano lo 
spirito dei veterani, epurata da 
molte scorie che l'evacuazione della 
Tripolitania aveva tratto seco, ave- 
va ora un suo stile, una sua anima 
che accettava Ya lotta, fieramente 
decisa a protrarla, fino olle estre- 
me conseguenze su Quelle posizio- 
ni che erano state affidate all’ono- 
re dei nostri soldati, 


Sondaggi del nemico 


A metà febbraio le avanguardie 
britanniche che avevano inutilmen= 
te e per la verità assai fiaccamen- 
te inseguito te nostre truppe da 
Tripoli.a Mareth, si arrestavano in 
mista delle nostre posizioni inizian- 
do piccole azioni di dettaglio inte» 
se a sondare l’andamentò delle no- 
stre linee. i 

Da questo momento, con progres- 
sione metodica, costante, man ma- 
mo che la situazione logistica ri- 
prende il normale funzionamento, 
le forze nemiche affluiscono oltre 
la frontiera libica e vanno schieran- 
dosi è cavallo ed @ nord della ro- 
tabile Medenine-Mareth; proteggen- 
dosi fra tale strada ed i monti con 
lavori difensivi campali e con Vos 
servazione di unità autoblindo sul 
la fronte e sul fianco, Unità di fan= 
teria, di modesta. consistenza, sone 
dano la nostra linea avanzata on- 
che a cavullo»-del Gebel. Ksour, 
mentre sì vanno delineando i pri- 
mi nuclei nemici incaricati di co- 
stituire.e proteggere una base avan- 
zata nella zona desertica, a Ksar 
Ù per l'alimentazione della 
1a aggirante che dovrà pun- 
tare a suo tempo fra Tebaga è 
Melab, 

E' evidente che i nemàco poten- 
zia in primo tempo il settore co- 
stiero, dove sarà destinato ad agi- 
re él trentesimo Corpo d'Armata 
sotto il ew controllo passano circa 
i due terzi dell’Ottava Armata: Di- 
visione di fanteria cinquantesima, 
cinquantunesima, seconda  neoge- 
landese, Divisioni corazzate prima 
e settima, truppe di Corpo d'Arma- 
ta è di Armata, costituiti essenzial- 
mente da tre Brigate carri d’appog- 
gio (prima, ventitreesima, venti 
quatiresima) assegnate alle Divi 
sioni di fanteria, Brigata della 
Guardia assegnata per impiego al 
la settima Divisione corazzata, reg” 
gimenti di artiglieria di piccolo e 
medio calibro, aliquota minore di 
truppe indiane della quarta Divi 
sione. 


Il tempo stringe 


3 - AI termine della prima decide 
di marzo, 4 trentesimo Corpo d’Ar- 
mata ha pressochè ultimato lo 
schieramento delle truppe; non one 
cora.a punto appare lo schieramene 
to dei servizi di questa grande uni” 
tà che però lavorano a pieno ren- 
dimento, massime dopo la riaper- 
tura, del porto di Tripoli, 

Più lento e certamente vwolutt 
mente in ritardo è Vafflusso del 
Ksour contro il nostro schieramen= 
to meridionale: finora sono fluiti 
fra Ksar Rhilane e Foum Tatahowi- 
ne le Brigate degaulliste Leclero e 
Koenig con rappresentanze greche 
di modesto rilievo, appoggiate dal- 
la quarta Brigata leggera che, tol- 
ta alla settima Divisione coraz- 
zata; agisce ora nell'ambito del de 
cimo Corpo d'Armata, 
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L'incontro tra il Duce e il Fiihrer (da sinistra a destra) 


; SA 
il Grande ammiraglio Dénitz, il Capo di Stato Maggiore 


REA 


generale 


dell'Esercito generale Zeitzler, il Capo del Comando supremo delle Forze armate del Reich Generalfeldmarschall Keitel, il 
Maresciallo de! Reich Hermann Géring 
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FEDE È VOLONTA’ INCRO 


La Prima Armata affronta la nuova lotta 
decisa a dare tutta se stessa fino all'estremo 


iii 
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LABILI 


Ma i tempi serrano anche per il 
decimo Corpo d’Armata: la rico- 
gnizione aerea indirizzata sulle pro- 
babili vig di afflusso di questa gram» 
de unità già il 13 marzo rileva ine 
tenso traffico sulle rotabili nord e 
sud, gebeliche oche in Tripolitania 6 
sulle piste Tatahowine, Douirat, 
Ksar, Rhilane; il 16 marzo alla vi- 
gia. dell'attacco del 30,0 Corpo 
d'Armata, non sussiste più dubbio 
che una Divisione corazzata (la 
decima) sta attraversando la soglia 
di Bir Amir a 40 chilometri sud 
ovest di Foum Tatahouine per di- 
rigersi contro il nostro settore me- 
ridionale da cui dista all'incirca 5 
tappe: è così individuato il decimo 
Corpo d’Armata, forte di una Divir 
sione corazzata € di altre forze (de- 
gaullisti, greci, indiani) pari ad. 
una robusta Divisione di fomteria 
motorizzata. 

Il nemico spera che questa im- 
provvisa minaccia in un settore as- 
sai delicato del nostro fronte ci in- 
duca distrarre colà almeno parte 
delle nostre riserve per facilitare 
alla massa principale di attacco 
(30.0 Corpo) il colpo di rottura nel 
settore che esso amcora, ritiene ri 
solutivo: quello costiero. 

E° noto) e non warrebbe la pena 
di ripeterlo, st troppo facili valu- 
tazioni del nemico non ci fossero 
già costate care nel corso della pre- 
sente guerra, che POttava Armata 
rappresenta la più moderna 2d at- 
trezzata forza che sia dato di ri- 
scontare oggi, nei vari scacchieri 
di questa guerra veramente ‘mon 
diale. Le fanterie con qui VInghil- 
terra alimenta 4l- Medio Oriente s0- 
no fanterie di qualità per fisico, per 


linddestramento, per spirito combat- 


tivo; il loro armamento ed il loro 
equipaggiamento sono all'avanguar- 
dia e superamo nel confronto qua» 


britannica, 

L’artiglieria inglese che dispone 
in misura larghissima dell'ottimo 
pezzo da 87-6 modello 1939 (supe- 
rato solamente dall’88 m-m tede- 
sco), ha larga disponibilità. di ec- 
cellenti medi calibri, quali il 114 ed 
#1 152; è ricca di meazi di osserva 
zione corazzati di ogm genere ed 
ha possibilità di rapidi collegamen- 
ti radio ed a filo. Le unità corde 
zate inglesi, per qualità di mate- 
riali, addestramento, ‘abbondanza 
di mezzi sono sul piano delle mi- 
gliori forze corazzate di tutti gli 
Eseroîti moderni, 


Nell'ambito dei collegamenti che 
in una Armata moderna hanno la 
stessa importanza délle armi, LOT 
tava Armata è 1 primissimo piano. 
Ogni specialità del genio è ricca- 
mente dotata, meticolosamente ad- 
destrata, tecnicamente preparata 
ad. assolvere qualunque compito 
tecnico-tattico, Cupi e Stati Mag- 
giori sono collaudati e selezionati 
con severità sul campo di battaglia 
e non infarciti di macchinose teo- 
rie, costruite a fatiche nei chiusi 
ambulacri delle speculazioni astrat- 
te, fuori della realtà del combatti 
mento, Ai capi sono concesse liber= 
ta pari alle responsabilità ed alla 
Ca dei mezzi che sono lora af- 


Come a Fl Alamein 


La situazione logistica dell'8.a Ar- 
mata che conta gli automeszi a de- 
cine di migliaia, che ha al suo servi» 
zio flotta marittima e flotta aerea, 
non richiede spesa di parola. La 
cooperazione tra la R,A.F. e le forze 
di superficie può essere presa a mo- 
dello da chiunque essa si basa sul 
l'abbondanza dimezzi aerei e di 
collegamento, sullo praticità dei 
metodi, collaudati in 34 mesi di ef- 
fettiva cooperazione, sullo spirito di 
sacrificio del personale della RAF 
che mon disdegna le prime linee 
per collegare queste con gli aereà 
in volo, sulla unicità. del comando, 
sulla ferrea disciplina. 

4 - Il disegno di manovra nemico 
di cui implicitamente si è dettò 
parlando del suo schieramento, mi 
rava a ripetere l'operazione vantag= 


Slot, 
ra È SUL 
dia 


giosamente sperimentato ad Ala 
mein; anche qui come tà, Ottava 
Armata doveva svolgere die attao- 
chi: uno principale nella zona co- 
stiera, uno concomitante nel set- 
tore meridionale desertico, Il più 
no appariva logico alla stregua dei 
seguenti dati di fatto: era noto agli 
Inglesi, attraverso una documenta- 
zione minuta e precisa fornita da- 
gli ufficiali degaullisti della Tunt- 
sta, passati nelle loro file, che la 
linea. di Mareth non costituiva osta- 
colo formidabile per i meazi del- 
PArmata britannica; lo sfondamane 
to a Mareth per le ragioni prece- 
dentemente accennate, avrebbe po- 
sto in assai gravi condizioni le no- 
stre truppe schierate su tutta la 
linta fino alla soglia desertica; la 
perdita. della stretta di Gabes 
avrebbe dato via libera alle Divi- 
sioni corazzate inglesi per quelle 
manovre in profondità che c'erano 
costate il disustro di Alumein (per- 
dita dei centri logistici costieri, ac- 
cerohiamento delle unità non diret- 
tamente investite ecc.), 


L'attacco concomitante al nostro 
settore meridionale, oltre che costi: 
tuire una seria minaccia per la for- 
20 intrinseca delle truppe che vi 
erano destinate, mirava a dissocia- 
re verso gli estremi della fronte le 
nostre magre riserve mobili. 


La sorpresa di Montgomery 


D'altra parte il nemico dovette 
ben ritenere ochg dopo un ripiega» 
mento di 2500 km. le nostre forze 
poste a difesa di Mareth, inquadra- 
‘te cin un’ardua situazione strategi- 
co che non poteva sfuggire & nes- 
suno, avrebbero opposto una resi 
stenza blanda, gravate com’ erano 
di tanti fattori negativi: ma pro- 
prio in questo campo il nemico ha 
dovuto registrare la più amara sor. 
presa È 

Quando le forze di Montgomery, 
dopo 6 giorni di lotta spaventosa 
che «ha ammucchiato i cadaveri in- 
glesi di fronte ai nostri caposaldi» 
che ha annientato unità di primis 
simo ordine come la «Brigata Guar= 
die» come i battaglioni «Black 
Watoh» e «Durham Light», delle 
Divisioni 50.4 e 51.a, che ha ridote 
to in briciole i 150 carri della 23.4 
Brigata corazzata d'appoggio, che 
ha reso vano il dispendio di oltre 
un centinaio di migliaia di colpi di 
artiglieria, che ha ingoiato messo 
miilone di bombe della RAF di- 
sperse su tutte le linee e nelle im- 
mediate retrovie, si \sono guardati 
intorno cercando deluse i mirabo= 
lonti suecessi. promessi ma' non 
conseguiti, hanno rinunziato alla 
lotta su questa «infernale linea di 
Mareth» per correre dietro al mi- 
raggio di uma soluzione ntigliore 


verso l'ala occidentale del nostro 
schieramento, * 

Così fino alla sera del 20 il Co- 
mando nemico ha netta la sensa» 
zione che la linea di Mareth non si 
infrange ed'in conseguenza accet- 
ta l’idea di Fryberg, il comandan- 
te della 2.4 Divisione neozelande: 
86, di spostare la massa delle for- 
ze nel settore sud occidentale tra- 
sformando l'attacco concomitante 
in attacco principale: una soluzio» 
ne di. ripiego non priva di straor- 
dinarie conseguenze: devono esser 
te messi in movimento la 1.4 Divi- 
sione corazzata e 2.01 Divisione neo» 
elandese con la %jla Brigata carri 
d'appoggio, massa imponente di cir- 
ca 12 battaglioni motorizzati, 6 bat- 
taglioni corazzati, 150 pezzi di ar- 
tiglieria e relativi servizi, Un mo- 
timento del genere operato a con- 
tatto delle nostre posizioni nòn po- 
teva, e non potè, sfuggire alla no- 
stra indagine ‘che fu pronta 4 co- 
gliere all’inizio la basilare variazio- 
ne dell’atteggiamento britannico; 
le forze suddette, per giungere dl- 


ila stretta Obaga-Melab, non aveva- 


no a disposizione che malagevoli 
passi montani, in via di frettoloso 
riattamento dupo le nostre interru- 
zioni; era indispensabile che la 
maggior parte di esse dalla zona di 
Medenine per Foum Tetehowine si 
spostasse indietro di 100 km., alla 
soglia di Bir Amtr, per risalire al- 
la stretta del Tebaga dopo un pere 
corso di altri 150 km. di terreno va- 
rio, movimento già difficile se pre- 
disposto, difficilissimo. se origina» 
to da circostanze contingenti. Per 
non essere colto in crisi logistica 
il Comando dell’Ottava. Armata do- 
vette depauperare di meszi e di dlo- 
tazioni le forze che rimanevano 4 
fronteggiare la linea di Mareth, to- 
gliendo ad esse ogni possibilità di 
ulteriori rapidi e decisi interventi 
nella battaglia, 


Valore della «Centauro» 


Fu davvero somma jattura di 
non poter disporre di una massa 
aerea e adeguata a diretta dipen- 
denza dell’Armata, per martellare 
durante il duro e malagevole cam. 
mino questa massa di forze che 


sarebbe giunta altrimenti depau- 
perata e assai malconcia alla bat- 
taglia. 

In ogni modo, il Comando di Ar- 
mata, anche senza massa aerea, in- 
travide la possibilità -di assestare 
un duro colpo alle forze di Mont- 
vomery accettando battaglia a fon- 
do nel settore di El Hamma verso 
il quale affluivano tutte le unità 
corazzate: poste a sua dipendenza 
(Divisione 15.0 e 21.a pari ad un 
centinaia di carri) e le unità che 
poteva ormai sottrarre alla linea di 
Moareth (164.0 Divisione ed altre ali- 
quote minori). 

In questo senso il Comundo di 
Armata mosse proposte al Coman- 
do gruppo Armate che fu costret- 
to. a non accettare, ma anzi a rin- 
novare Vordine di ripiegamento in 
relazione all’aggravarsi della situa- 
zione nel settore ovest tunisino. 

Ed invero il piano di azione bri- 
tannico non era circoscritto al so- 
To impiego dell’Ottava Armata: la 
tenaglia Montgomery (Mareth-El 
Hamma) si inseriva nel più vasto 
piano strategico affidato alle for- 
ze angloramericane della Quinta 
Armata nemica che fin dal giorno 
16 aveva sferrato attacchi poderosi 
al passo dell'Halfoia (fra Gebel 
Ascker e Gebel Bu Serra) alla sel 
la di El Guettar (fra Gebel Berda 
e Gebel Orbata) enel settore Se- 
mel- Maknassy, concentra To 
sforzo principale alla sella di. BI 
Guettar nell’ambizioso disegno di 
piombare alle spalle della Prima 
Armata impegnata da El Hamma 
a Mareth. 

E? doveroso ricordare qui, che a 
sventare il vasto disegno strategico 
lai Alexander molto ha contribuito 
la valorosa Divisione italiana Cen- 
tauro, che comandata da un ma- 
gnifico soldato di grandissimo cuo- 
re, il generale conte Calvi di Ber- 
golo, con merzi limitati di fronte 
qlla strapotenza. nemica, ha fatto 
muro sui caposaldi di El Guettar 
accettando Pimpari lotta in dodi: 
ci giornate che valgono da sole tut- 
te una epopea, 

5 - Lo svolgimento complessivo 


della. battaglia, sembra possa trarre |. 


ita rilievo dalla, ine 


troduttiva e dalle note che prece? 
dono, 

Sarà qui sufficiente delinearne 
alcuni momenti più caratteristici, 
accennare ad alcune situazioni lo- 
cali ed_aà provvedimenti adottati 
per fronteggiarle, al comportamena 
to delle nostre unità che da questa 
lotta escono con Vonore e la gloria 
dei forti. 

L'inizio dell'offensiva nemica non 
è questa valta preceduto come èn 
passato da imponente spiegamento 
di forze aeree: è difficile dire se la 
R.A.F. si sia astenuta da questo pri- 
mo inizio della battaglia per ad 
cumulare forze e mezei da impie- 
gare nei momenti culminanti (co- 
me è avvenuto, e come avevano dir 
chiarato alcuni prigionieri) o per 
non svelare implicitamente Pinizio 
dell’attucco: possono aver concorso 
e Duna e l'altra causa: tuttavia 
l'attacco non era meno atteso dala 
le nostre truppe di Mareth; infate 
ti nel Bollettino informazioni del 
16 marzo del Comando Prima Ar- 
mata ‘si legge: 


Dichiarazioni di prigionieri 


«Circa l'epoca dell'inizi ! 
siva nemica vi è da FI 
mentre il trentesimo Corpo d’Ar- 
mata ha. già serrato sotto in zona 
avanzata; e ha verosimilmente ulti 
mata la propria preparazione, mo» 
vimenti sono ancora in corso nek 
l'ambito del Decimo Corpo d’ Are 
mata: una azione remica nel set 
tore costiero è fin d'ora possibile: 
ad ovest del Gebel Ksour occorre. 
rà ancora qualche giorno». 

La reazione delle nostre truppe 
e delle nostre artiglierie è fulmà= 
nea: la «Brigata guardie» vienè . 
contrattaccata e travolta; solo più 
a nord la 51a Divisione di fante 
rie inglese, favorita da migliori. 
condizioni di terreno e da un'occu 
pazione della nostra posizione avante 
zata, resta, a prezzo di sanguinosi 
sacrifici, in possesso di qualche ele 
mento della nostra posizione avane 
sata. Intrarvedendo "im questi fat- 
tori (terreno-forze) probabili ele 
menti di miglior successo, il nem 
co nella notte sul 18 concentra 
nuovi attacchi nel settore della no- 
stra Divisione Giovani fascisti 
(bersaglieri e Camicie nere) che si 


batte con intrepido ardore: la pe- 
netrazione nemica è lenta, Ve d06 
dite sono sanguinose da entrambe 
le parti, i prigionieri britannici che 
pure hanno beneficiato di un ap- 
poggio di artiglieria mastodontico, 
definiscono la reazione delle no- 
stre artiglierie «terribile»; «terrib 
li» sono pure î cumpi minati da ate 
traversare malgrado Pimpiego del 
nuovo apparecchio per la rimazia» 
ne delle mine (lo scorpione») e de- 
finiscono malinconicamente sba= 
ghata la propaganda inglese che fa 
loro credere modesta la reazione 
delle truppe italiane «che si hat 
tono. invece ferocemente, malme- 
nando le unità britanniche in mo- 
do imprevisto». 

Questo dell’imprevisto è un mo- 
tivo nuovo che può cogliersi di pas- 
saggio non solo nelle decisioni di 
Montgomery ma persino ner come 
menti di Radio Londra: Rommel 
ha accettato la ‘battaglia, con for. 
ze che non ci aspettavamo» men 
tre la situazione tanto strombareg= 
ta per l'innanzi diventa împrovvi- 
samente «fluida», Paggettivo che 
maschera malamente gli insuocessi 
britannici, 


La R.A.F. in azione 


Nei giorni 18 e 19 la lotta st svol 
ge in tono minore: il nemico sta 
prendendo fiato e porta alla batta, 
glia una nuova Divisione, la 50.4 
appoggiata. dalla 23.0. Brigata co © 
razzata: con questo complesso di 
forze fresche egli spera in un terne 
tativo supremo di sfondare la linea 
di Mareth per dare il via alle Di 
visioni corazzate che finora impe? 
gna modtratamente e Umitatamen= 
te alle Brigate motorizzate ed db 
le artiglierie. 

“Nella notte sul 20, un nuovo po- 
tente attacco : viene sferrato nel 
settore della Divisione Giovani fa- — 
scisti, mentre altre forse nemiche 
premono un po’ ovunque su tutto 
il settore del nostro 20.0 © 
d'Armata; la R.A.F, che finora 
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CRONACA DELLA CITTA 


Per l'allineamento dei prezzi 


"| rossiti dellalimentazione 
reinlograno la diorenza ai dettagliani 


1 grossisti triestini dell’ali- 
mentazione, con determinazio- 
ne spontanea, come primo atto 
di incondizionata adesione alle 
direttive del Governo per l’al- 
lineamento dei prezzi, hanno 
assunto a proprio carico di rein- 
tegrare la differenza tra il prez- 
zo attuale di tutti ‘i generi esi- 
stenti presso i dettaglianti della 
Provincia e quello minore da 


praticarsi a seguito dell’allinea- 
mento. 5 


Il sacrificio volontario assuntosi 
dai grossisti dell'alimentazione è 
‘un segno di solidarietà verso una. 
categoria dalle più limitate possi- 
bilità, che manifesta la volontà de- 
cisa di eseguire gli ordini del Go- 
verno anche contro l'interesse per- 
sonale ed è prova nella fede della 

| vittoria che anima i commercianti 
triestini... 

La spontaneità con cui i grossisti 
dell'alimentazione hanno deciso di 
timborsare ai dettaglianti l'ecce- 
denza sui prezzi ufficiali per coprì 
re le differenze determinate dal 
l'allineamento dei prezzi, è un ge- 
sto che va segnalato e del quale 

malgrado la cospicua somma 
rappresentata da questa reintagra- 
zione — non avranno certamente 

a dolersi, Se tutte le altre catego- 

| rie interessate imiteranno l'esem- 

‘pio di fede fascista offerta dai 

grossisti dell’alimentazione di Trie- 

ste a cui.già, nell'ambito provin- 
ciale, si sono affiancati col mede- 
simo entusiasmo gli organi statali 

e sindacali preposti alla vigilanza 

‘ed all'inquadramento, l’allineamen- 

to ai prezzi nazionali potrà dirsi in 

breve un fatto compiuto, col risul 
| tato innegabile del potenziamen- 

‘to della Nazione alla resistenza ed 

alla vittoria, 

E’ doveroso rilevare anche in 
questa occasione il fervido, tempe- 
stivo, instancabile interessamento 
a tutti i molteplici e complessi pro- 
blemi relativi all'alimentazione del 
Prefetto Egc. Tamburini, sotto ai 


| cui auspici si è realizzato questo: 


‘significativo atto di solidarietà, 


— Rapporti del Federale 
TUA VIETATE pi 
A ispettori di zona e segretari 
politici della provincia 

___ Nei giorni scorsi il Segretario fe- 
derale ha tenuto rapporto, alla Ca- 
. sa del Fascio, agii ispettori tede- 
li di zona e ai segretari politici 
“di: Alber Tomadio, Duttogliano, 
| Tomadio, Monrupino, Sesana, Pog- 
| gioreale del Carso, Trebiciano, Ba- 
| sovizza, Corgnale, Divaccia, Postu- 
mia, Villa Caccia, Bucuie, Senosec: 

| chia, Prevallo, Crusc: 
| —Il Federale, dopo le esposizioni 
fattegli dai gerarchi sui problemi 
| politici ed economici che maggior- 
mente interessano le rispettive zo- 
ne, ha impartito ad essi direttive 
| per un lavoro intenso da svolgere 
in tutti i settori di attività e con 
| particolare riguardo alle esigenze 

‘del momento, 


Ai fiduciari rionali 


I) Segretario federale ha tenuto 
ieri rapporto alla Casa del Fascio 
ai fiduciari dei Gruppi rionali fa- 
scisti con i quali ha trattato am- 
piamente i problemi politici ed eco- 
nomici di attualità e quelli ineren- 
| ti il funzionamento dei Gruppi. 
|__ Il gerarca ha poi impartito ai col- 
taboratori rionali direttive per il 
proseguimento di tutte le attività 
con rispondenza alle esigenze del 
momento. 


la conversazione di Luigi: Motta 
all’Istituto di cultura fascista 


|. Davanti a numeroso pubblico ha 
avuto luogo îeri sera, nell'aula ma- 
gna del R, Liceo-Ginnasio «Dante 
Alighieri» l’annunciata conversa; 
zione di Luigi Motta che ha par- 
Jato, avvincendo. il folto uditorio, 
sul tema «Cuori italiani nel cuore 
| dell’Africa tenebrosa», Della con- 
‘versazione, tenuta sotto gli auspici 
| dell'Istituto dî cultura fascista, da- 
remo ampia relazione in una delle 
prossime edizioni, 


«COME MAMELI» 


Carmela Rossi Timeus 
«domani all'Istituto di cultura 


‘Domani alle 19 la camerata Car- 
mela Rossi-Timeus parlerà al Liceo 
«Dante» di alcuni scrittori e poeti 
‘caduti in guerra, trattando il te- 
| ma «Come Mameli», Alla conversa- 
| zione alla quale sono invitati i soci 
dell'I,C.F., l'accesso è libero a tutti. 


Previdenza e giustizia sociale 


“Una conversazione all'A.F.S. 


Continuando il ciclo di conversa- 
zioni già preannunciato e organiz- 
zato dall'A, F, S,, il camerata dott. 

| Carlo Rapozzi, preso lo spunto dalle 
| provvidenze adottate dal Duce in oc- 
‘casione del Ventennale, parlerà sa- 
bato alle 19 al Liceo «Dante» sul 
tema: «Previdenza e giustizia so- 
ciale fascista», Sono invitati tutti 
gli associati alle sezioni media ed 
elementare dell’Associazione fasci. 
sta della scuola, 


E’ morto martedì scorso il ca: 

— merata Guglielmo Plisca, 

| Nell'ambiente marittimo ed indu- 

striale cittadino, nel quale era mol- 

to conosciuto e’stimato, lascia vivo 
il ricordo delle sue spiccate doti 
di patriota e di lavoratore, 

Allo scoppio della prima guerra 
mondiale, in servizio su un piro- 
scafo della «Cosulich» come diret- 
tore ‘di macchina, preferiva ‘abban- 
donare la sua famiglia all'onta di 
Ù | servire il nemico e raggiungeva, 

«dopo molte peripezie, l’Italia, po- 
| mendosi al servizio della Marina 
| mercantile italiana, 

| Nél.Fascismo ritrovò la sua at- 

| mosfera, di battaglia, Alle turbe in- 
| _—velenate ed inferocite dalla propa- 

ganda comunista seppe imporre la 
sua volonta e con essa la disciplina 
del lavoro, Partecipò assieme ai 
figli all'adunata di Napoli e con 
«giovanile entusiasmo divise con gli 


801 


squadristi triestini l'ansia della vi- 
gilia della Marcia su Roma, 

Durante la guerra per la conqui- 
sta dell'Impero faceva domanda di 
arruolamento volontario, ma alla 
visita medica gli fu riscontrato il 
principio del male che doveva con- 
durlo poi alla tomba. Allo scoppio 
dell'attuale guerra, invece, ottenne 
d'essere imbarcato su un pirosca». 
fo abidito al trasporto di truppe 
e materiali, Aveva 69 anni, ma la 
fierezza e l'orgoglio di poter, anco- 
ra servire la Patria non gli faceva 
pesare la sua età, In uno dei suoi 
viaggi il piroscafo veniva colpito 
dall’offesa nemica ed egli riusciva 
a stento e miracolosamente a sal- 
varsì, 

Ma i disagi e le fatiche avevano 
minato la sua forte tempra. Pur 
non confessandolo sentiva il suo 
male avanzarsi minaccioso, Ciono- 
nostante non volle cedere. Ma il 
male inesorabile ha interrotto la 
sua vita feconda di attività e di la- 
voro, Aveva espresso la volontà di 
essere sepolto con la camicia nera 
e col distintivo del Partito. 

Alla famiglia, e in particolare 
al figlio Gualtiero, valoroso centu- 
rione della Milizia, reduce dal fron- 
te russo dove ha'combattuto con 


la gloriosa «Tagliamento», le no- 
stre più vive condoglianze.. 
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IL PARTITO 


L'Ufficio stampa federale comu- 
nica: 


Provvedimento disciplinare 


Il Segretario federale, avvalen- 
dosi dell'art, 31 dello Statuto del 
P.N.F., ha inflitto hl provvedimento 
disciplinare del ritiro della tessera 
al fascista Giovanni Nenzi, fu An- 
drea, ‘iscritto al P.N.F. dal 3 marzo 
1925, con la seguente motivazione; 

«Tipica figura di codardo mesta- 
tore, indegno di militare nei ronghi 
del Partito perchè con subdole pro- 
messe interveniva presso camerati 
@Gllo scopo di ottenere la sottrazio- 
ne di alcuni documenti». 


Rapporto alla Sezione 
operaie e lavoranti a domicilio 
La Segreteria provinciale della 
8.0.L.D. terrà rapporto oggi, alle 
d'î, presso la sede del Fascio fem- 
mimnile (stanza 119), a tuttè le se- 


gretarie di sezione delle operaie e 
lavoranti, a domicilio, 


Ispezioni del Vicecomandante 


a Comandi rionali della «Gil» 


Il Vicecomandante federale del. 
la G.I.L. ha visitato ierì i Comandi 
rionali G.I.L. «Crena», «Nordio» e 
«Pozza», mentre si svolgevano le 
normali attività pomeridiane. Do- 
po aver preso visione dell'attività 
in atto ed esaminato con i dirigen- 
ti presenti le necessità dell’orga- 
nizzazione, il Vicecomandante ‘Me- 
lon ha impartito disposizioni per 
il miglioramento degli impianti e 
delle attrezzature in modo da ga- 
rantire il più ampio sviluppo del- 


. 


Oggi: S. Annibale; domani: S. Lamberto — Leva il sole alle 6.22; tramonta alle 19.50 


li saluto del Partito 
al gen. Mario Borghi 


Ieri, alla Casa del Fascio, dla 
presenza dei Vicefederali e dei 
componenti i due Di; ‘orti, il Se- 
‘gretario federale ha voluto rivol- 
gere al generale Mario Borghi, che 
lascia la nostra città per passare 
a disposizione del Comando gene: 
rale della Milizia, il fervido e ca- 
meratesco saluto del Fascismo trie- 
stino che ha avuto in lui un came- 
rata entusiasta ed affettuoso e che 
lim lui ha visto sin dal primo mo- 
mento l’espressione pura del milite 
valoroso e fedele. 

Il Federale, dopo aver abbraccia 
to él generale Borghi, gli ha porto 
un oggetto artis'ico, pregandolo di 
accettarlo quale testimonianza del- 
la stima e dell'affetto delle Cami- 
cie nere triestine. 

Il generale Borghi ha risvosto 
ringraziando commosso per le ai 
testazioni di &ffettuoso camerati 
smo rivoltegli dal gerarca nel qua- 
le ha trovato la più schietta colla- 
borazione ed ha espresso la sua ri 
conoscenza per il gentile pensiero 
avuto nei suoi riguardi dalle Cami- 
cie nere triestine delle quali serbe- 
rà indimenticabile e commosso ri- 
cordo, 


vr 


Nella G. .L.. 


Ludi Juveniles dello sport 
Finali federali di atletica leggera - 


Scuole avviamento. Allo Stadio del Lit- 
torio avranno luogo questa mattina al- 


le 9 le finali federali di atletica legge-! 


ra valevoli ai Ludi juveniles dello sport 


| per le scuole d'avviamento femmini 


mentre alle 15 si svolgeranno quelle 

delle scuole d'avviamento maschili. 
Finali federali di atletica leggera. - 

Istituti medi maschi venerdì alle 15 

allo Stadio del Littorio. 

+ Finali federali di atletica leggera. - 

Istituti medi femminili: sabato alle 15 


le attività, 


allo Stadio del Littorio. 


RR Re 


A N N ON A RI A ed altre norme 


> e » » » î n 
I listini del prezzi 
Prodotti ortofrutticoli 


La Sezione provinciale dell’ali- 
mentazione comunica i prezzi dei 
prodotti ortofrutticoli in vigore dal 
giorno 12 aprile 19453-XXI: 


ORTAGGI: 

Aglio novello . . . . . 
Asparagi precocissimi . 
Barbabietolo cotte . . |. 
Barbabietole crude ortive 
Bietole in foglie . si 
Bietole in cespugli. . | 
Broccoli di rapa . . + 
Biete da costa . . . . 
Carciofi precoci (cadauno) 
Carote precoci . . . . 
Cavolfiori senza torsolo e 

foglie mozze . 

Cavoli broccolo 

Cavoli cappucci . 
Cavoli rape è 
Cavoli verze , CETO 


suvvsssser 


Cavoli crauto FEAR . 
Cicoria: di Catalogna . È 
Cipolle precocissime . . . 
Cipolline per uso industriale 
Prezzemolo con radici . . 
Prezzemolo senza radici —. 
Rosmarino dI RE 
Salvia... 
Fagiolini con filo precoci . 
Fagiolini senza filo) precoci ,% 
Fave precoci . .d.. . | 
Finocchi Rea an 
Insalata di qualsiasi qualità 
iselli mangiatutto (tacco- 
le) precoci . /_. . . 
Piselli freschi da. sgranare 
precoci . pt 
Porri . . 
Ramalacci 
Rape ©. 
Ravanelli 
Scorzanera nia 
Sedani da costa invernali 
(imbiaricati) iN 
Spinaci senza radici, con fo- 
glie, intere, sane, pulite, 
verdi e non bagnate . —. 
Spinaci con radici tagliate 
ad 1 em. dal colletto . 
Zucca gialla, (napoletana). 
PRUTTA FRESCA: 
Mele autunno-invern. Lo gr. 
Mele at tunno-invern. 2.0 gr. 
Nespole 1.0 gr. (nespoloni) 
Nespole 2.0‘ gr. (nespole) _. 
Pere autunno-Invern, 1.0 gr. 
Pere autunno-invern. 2.0 gr. 
FRUTTA SECCA: 
l.0 gr. (marroni): la qual. 
2a qualità, . . + +. + 
2.0 gr. (castagne comuni 
t.a qualità + . 
2,2 qualità Ger 
Fichi secchi campagna 1942- 
1943; Fichi comuni interi 
essiccati al sole: 1.a Qual. 
2.8 qualità , . «+0... 
3a qualità . + + + + + 
Fiéhi speciali: a) mondi del 
Cilento: la qualità . . 
2a qualità... . . 
b) comuni (spaccati ed 
essiccati al sole): 1.a qual. 
a QUalaio n 
3a qualità . . +...» 
c) degli Abruzzi (essic- 
cati al forno); qual. unica 
Prugne secche di produzione 
nazionale: 
a) in cassette da I kg. 
DI 8fual ti 0 a 
Uve passite produzione 1942: 
a) passolina di Lipari . » 
b) mereantile di Pantelleria 
c) sgrappolata di Pantelleria 
d) scelta. bionda Pantelleria 
e) malaga. di Pantelleria. 
FRUTTA SECCA D'IMPOR- 
TAZIONE: 
Albicoeche secche di Spagna 
Prugne secche di Croazia » 
Uva passolina,di Grecia . » 
AGRUMI; 
Arance ovali tardive 1.a ql. » 
Arance ovali tardive 2.,a ql. » 
Limoni La qualità . . . +. » 
Limoni 2.a qualità . . . . > 
Limoni scarto commestibile , 
e limoni da industria. . ‘> 


sutseuverviverueveves 


Generi razionati 


La prenotazione per maggio 


La Sezione provinciale dell'ali- 
mentazione comunica che la preno- 
tazione dei generi razionati per il 
mese di maggio, deve essere fatta 
dal 15 al 20 corrente, secondo le in- 
dicazioni contenute nella sottostan- 


del 20 corrente devono pure essere 
presentate all'Ufficio carte annona- 
rie le dichiarazioni delle convivenze 
civili speciali e delle convivenze 
toilitari per l'assegnazione delle ra- 
zioni normali, supplementari e spe- 


te tabella, Entro lo stesso termine |ciali per il mese di maggio. 


N.o della cedvla 
di prenotazione 


Mese di 
della 


: 
peo 


Olio ... 


«marzo-giugno» 
idem 
idem 


Burro . 

Grassi di maiale . 

Zucchero (razione 
normale) ..... 


Bapone . |. 


Pane o farina di 
granoturco 
Generi da minestra 


x 


Patate . della 


idem 
idem 
idem 


idem 
II mese 


Numero dei buoni 
di prelevamento 


maggio 


GOrta La quindicina: 5 


2a quindicina; 6° 
idem 
idem 


idem 
unico del mese di 
maggio È 
dall'1 al 31 del 
mese di maggio 
idem 
enrta, 


dal al 32 


«Manzo=giugno» 


Uova 
«Formaggi duri ... 
Formaggi molli ,. 
Carni bovine; * 

1.0 prelevamento: 

(dal lunedì al 

mercoledì) 

2.0 prelevamento: 

(al sabato) ... . è 
Salumi . 
Carni suine . 


Latte 


Zucchero; razione 
supplement, per 
bambini e ragaz: 
zi da 0 a 18 anni 

Marmellata: ver 
bambini e ragazzi : 
da 0 a 18 anni e 
per adulti oltre 65 
anni . .. 

Concentrato di po- 
modoro 

Sapone da toletta: 
(bimestre aprile» 
maggio) ..... 


buoni dal 


Prenotazioni legumi uso seme 
pe: colture di secondo raccolto 


L'ufficio dell'Ente economico delia 
ortofrutticoltura conmunica a tutti gli 
agricoltori interessati che a partire dal 
giorno 15 aprile sono aperte le preno- 
tazioni per i legumi da semina per col- 
ture di secondo raccolto (fagioli da 
sgranare, fagiolini mangiatutto e pi- 
selli). Lie prenotazioni scadono impro- 
rogabilmente il giorno 30 aprile e per 
nessuna ragione verranno accettate al- 
tre richieste dopo tale termine, 


XII idem - idem 
XIII idem - idem 
XIX idem - idem 


XXVII idem - idem 


XXXI idem - idem 


XXI idem - idem 


al 36 
al 40 
al 64 


XLV idem - idem 


XLVI idem - idem 
XLVII idem - idem 
XIVITI idem - idem 
XXKXV e 


tutti i 
155 al 185 


III idem - idem 


» dall’81 all’82 


‘dall'89 al 90 


dal 69 al 70 


Versamento dei buoni|P: 


di prelevamento delle uova 


S'invitano le latterie a versare al- 
| l'Ufficio carte annonarie, servizio con- 
j trollo cedole, entro oggi i buoni di 
| prelevamento delle uova relativi alla 
distribuzione testè ultimata (buono 
nh, 22 della carta annonaria per generi 
alimentari vari). 


I 
Via chiusa al transito dei veicoli, Da 

oggi, la via Trento, nel tratto tra la via 

Giorgio.Galatti e la via Milano, 


Spettacoli per i soldati 


La Compagnia del Fachiro Bianco 
al Dop, PE AA, di piazza Ciano 


Dopo una serie di spettacoli dati 
nei vicini campi contumaciali per 
i valorosi reduci dal fronte russo, 
ieri, la compagnia del Fachiro 
Bianco, s'è presentata nella sede 
del Dopolavoro delle Forze Arma- 
te di piazza Ciano, dove si è esibi- 
ta dinnanzi ad un folto gruppo di 
camerati alle armi che hanno tra- 
scorso quasi due ore di gaio e di- 
vertente spettacolo, applaudendo 
vivamente il bravo complesso arti 
stico, 

Allo spettacolo, oltre al camera 
ta Orbani, segretario del Dopola- 
voro provinciale, hanno presenzia- 
to diversi dirigenti delle sedi dei 
Dopolavoro cittadini. 


so 


Oggi rapporto ci dirigenti 


dell’Associazione fascista ferrovieri 


Oggi, alle 20.80 precise, il fiduciario 
provinciale terrà rapporto in sede ai 
capigruppo e capinucleo dell’Associa» 
zione fascista ferrovieri del capoluogo. 


ASTERISCHI 


Vasto assortimento 
di vini squisiti delle marche di più 
sicura garanzia: da Bischoff, via 
Mazzini 21, tel, 77-11, Ricordate- 
vene per le imminenti Feste, 


L'ultimo convegno culturale 
del Sindacato autori o scrittori 


Sabato, alle 18, avrà luogo nella 
sala dei professionisti e artisti il 
sesto ed ultimo convegno culturale 
del Sindacato autori e scrittori 
della Venezia Giulia, Relatore sarà 
lo scrittore Marcello Fraulini che 
ha già trattato la parte friulana 
della provincia di Gorizia ed ora 
intratterrà l'uditorio sui letterati 
udinesi e leggerà anche poesie di 
contemporanei, 


|_________r—_rrr—rrr—r—r—@@—__—_@m 


BOLLETTINO. DEMOGRAFICO 
14 aprile 1943-XXI 
BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 


NATI 10 
MORTI 17 

T SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO 

(15 aprile): Vittorino, Massimo, 


MATRIMONI — 
DECESSI (14 aprile); Bianchi Anna, 


mesì 8; Valente Lucia, mesi 5; Cecchini 
‘Antonio, a. 76; Tiezzi ved. Federigo Rosa, 
a. 80; Paolich Antonio, a. 63; Giusti Gior- 
gio, minuti 10; Maronato Assunta, a. 
Germani Nene, anni 1; Miculian Dome- 
nico, a, 59; Sculin Paola, a, 31; Della- 
valle in Sterle Maria, a. 33; Plisca Gu 
glielmo, a. 68; Kero Livio, mesi 8; Ri 
gutti ved. Fabro Maria, a. 81; Srebotniak 
Diana, mesi 9; Pozzobon Alessandro, a, 56; 
‘Baran in Barin Maria, a. 83, 


Rapporto ai Fanti 
del Battaglione «Trieste» 


Domenica, 18 éorr., alle ore 10, 
avrà luogo il rapporto annuale del 
Battaglione «Trieste». del Reggi- 
mento Fanti d’Italia, alla presenza 
delle autorità e gerarchie e con 
l'intervento di folte rappresentan- 
ze di fanti in grigioverde, 

Il ten. col, di fanteria, volonta- 
rio di guerra, Mario Nordio, cele- 
brerà le glorie guerriere dell'Arma 
nobilissima, 


Un pittore napoletano 
mella Galleria al Corso 


Per sabato 17 è annunciata l’a- 
‘pertura di una mostra del giovane 
pittore napoletano Guido Odierna 
nelle sale della Galleria al Corso, 
L'Odierna espose già a Torino, a 
Milano, a Genova e in altre città, 
e tutti i maggiori critici ebbero pi 
lui parole di lode, # 


AI Gruppo fotografi dilettanti, Do- 
mani, alle 19, in via Rossini 4, due 
consoci proietteranno delle belle foto= 
grafie a colori, Sono invitati soci e 
simpatizzanti. 

Conversazione sugli scacchi all'«Ace- 
gatò. Oggi, ‘alle 20, nella sede del Do- 
polavoro aziendale «Acegat» di via Bat- 
tisti 10, terza conversazione sugli scac- 
chi tenuta dal giovane giocatore Bru- 
no Boik. Ingresso libero, 


so 

Collocamento Gente di mare. Chie- 
mate per oggi (ore 10.30): Turno «Oe 
riens»: 1 cameriere. Turno «Italia»: 


1 cameriere. 


Una provvidenziale istituzione 


La Mensa iriestina di guerra 


Eta: facile prevedere il successo 
della Mensa triestina di guerra, 
allestita. negli spaziosi e luminosi 
ambienti della Stazione marittima 
per la provvida iniziativa del Pre- 
fetto Ecc, Tamburini, Ma s'era, 
confessiamolo, ben lontani dallo 
imaginare lo straordinario svilup- 
po preso da questa che, a buon 
diritto, può oramai definirsi una 
istituzione cittadina di guerra, la 
cui importanza nel settore anno- 
nario e, di riflesso, nel campo eco- 
nomico — bensì si tratti ancora d 


he provvisoria fino a quando l'im 
ponente attrezzatura generale pre- 
vista sarà un fatto compiuto -— va 
crescendo ci giorno in giorno. 

Ne è una prova eloquente il co- 
spicuo numero, delle domande. di 
ammissione che saccumulano sul 


tutti i giorni, e sono centinaia e 
| centinaia; e atrivano sollecitatorie 
e urgenze, E' bene a questo propo- 
sito raccomandare pazienza e com- 
prensione, Presentemente la Mensa 
è attrezzata per il servizio da tre 
a quattromila. coperti al «'vrno, 


Per soddisfare la massa dei richie- 
denti è wlan nece;b.i-. 1 Docenti ca, 
nella sistemazione definitiva della 
Mensa, all'impianto di nuovissime 
batterie di cucine elettriche capaci 
di servire quotidianamente oltre 
diecimila pasti, Allora, e questo av: 
vertà. presto, tutte le domante sa- 


Intanto va tenuto presente l’otti- 
mo funzionamento della Mensa vé- 
loce in piedi, che è di piena soddi- 
sfazione e che presenta il non co- 
muné vantaggio di un orario par. 
ticolarmente favorevole, essendo 
aperta ininterrottamente dalla mat- 
tina alla sera, 


Chi frequenta la Mensa non ne 
parla che bene, Ottima l'organizza- 
zione, sani e abbondanti i pasti, 
rapido il servizio, più che discreti 
i prezzi, e un'ambiente accogliente 
e ospitale (Sarà opportuno ricorda- 
re che la mancia è tassativamente 
vietata e che a carico dei tra 8° 
sori sì procederà con tutto rigore, 
allontanando il cliente e licenziando 
il cameriere), 


resto, un po’ il discorso comune — 
ne parla bene anche chi non l'ha 
visitata, E allora ci vada e avrà 
{modo di controllare e di persua- 
| dersi che dir bene della Mensa è 
più ehe doveroso a ragione veduta. 
E cì vada pure chi, se c’è, che non 
nè parla bene e. che, non essendoci 
Inai stato, cerca it sol oi 

|critica per il gusto di 

cercando argomenti fuori della 
realtà, Questo, ad esempio, che la 
Mensa incide nel complesso del. 


“Spettriî,, di lbsen 


stasera ai Verdi 


Ta Compagnia Memo Benassi- 
Luura Carli, reciterà questo sera 
«Spettri» tre atti di Enrico Ibsen, 
nella interpretazione di ‘Benassi, 
tante volte applaudita sulle nostre 
scene, 

Domani serata in onore di Laura 
Carli che interpreterà «Trovarsi» 
di Luigi Pirandello, 


“Biancaneve 6 i sette nani,, 
La replica di domenica al Rossetti 


Per le vive insistenze della folla 
di pi evii speliator. che non, ha tro- 
vato posto domenica scorsa al Ros- 
setti, la bella rivista in 2. quadri 
i di Romualdo Bisiani «Biancaneve 
ei sette nani» sarà replicata dome- 
nica 18 corrente con inizio alle ore 
10. Seguirà una grande attrazione 
«La. balena di Pinocchio» con la 
Fata turchina ecc. Si esibiranno 
ure il Trio Mimosa, la più piccola 
ballerina d’Italia e altre divertenti 
attrazioni, Prenotazione posti pres: 
so la Biglietteria Centrale (Galleria 
Protti, tel. 29-488), 


Stagione lirica primaverile 
al Politeama Rossetti 


La tradizionale stagione lirica di 
primavera non mancherà anche 
quest'anno sulle scene del Politea- 
ma Rossetti che ospiteranno, dal 29 
aprile al 6 maggio, un breve ciclo 
operistico con «Bohème» di Puccini, 
«Traviata» di Verdi e «Andrea Che- 
nier» di Giordano, Agli spettacoli, 
che saranno allestiti col massimo 
decoro, prenderanno parte alcuni 
fra i più noti artisti del mondo li- 
rico dei quali daremo l'elenco in u- 
na prossima edizione, La direzione 
musicale della breve ma importan- 
te stagione ‘è affidata al concitta- 
dino maestro Pino Trost. 

re 

Attività del Ferroviario. Oggi, nella 
sede Vittorio Veneto proiezione del 
film «Marco Visconti» alle 17.30 e alle 
19.30. Terà, alle 21 sono stati convo- 
cati nella sede di piazza Vittorio Ve- 
neto n. 3 del Dopolavoro Ferroviario 
tutti i componenti la filodrammatica 
«Eleonora Duse» e gli altri filodram- 
m.atici del Ferroviario, al quali è sta- 
to presentato il nuovo direttore arti- 
stico camerate Renato Paggiaro. Du- 
tante la simpatica riunione, sono sta- 
te ala le modalità per l'attività av- 
venire, 


RADIO aprite 


Programma A: 11,30: Trasmissione per 
le Forze Armate. 12.15: Musica varia. 
12.30: Quintetto caratteristico. 13.10: Mu- 
sica. sinfonica. 13.25: Trasmissione dalla 
‘(Giermania: Concerto di musica varia. 
14.10: Dischi di musica operistica, 14.25: 
Canzoni in voga, 17.15: Dischi. 18: Radio 
del Combattente, 19.10: Radio per la don- 
na italiana, 19.40: Liriche italiane e te- 
desche dell'Ottocento. 20.40: «Adriana Le- 
couvreur», commedia-dramma di E. Scribe 
ed E, Legouvé, ridotta in quattro atti 
per la scena lirica da A. Colautti, Musi- 
ca di Francesco Cilea. (Rappresentata al 
Teatro. Reale‘ dell'Opera), Maestro con- 
certatore e direttore d'orchestra Tullio 


.| Serafin. 


Programma B: 13.10; Orchestra. 20.40: 
Orchestra diretta dal maestro Piero Riz- 
a. 21.10: Orchestra classica. 22.10: Mu- 
siche brillanti dirette dal maestro Gal 
lino. 23: Orchestra 


Ottima orgonizzazione e nuovi impianti 
per un meggior numero di consumatori 


un'istituzione a carattere di gestio-| 


tavolo del Comitato. Ne a:rvano! 


Cifre da punta, Ma non bastano. | 


ranno evase nel modo più rapido, | 


Per averlo sentito dire — è, del‘ 


Vv abprovvigionamento alimentare 
della città e più in qualche settore 
particolare, Non è così. Sia ben 
chiaro che nulla la Mensa sottrae 
alla popolazione, essendo alimen- 
tata. attraverso assegnazioni del 
tutto specia. mai in tal modo 
la. benefica istituzione concorre a 
liberare una massa di consumatori 

vile È Let «do | 
ne e del pranzo: consumatori, non 
occorre ripeterlo, che si reclutano 
tra la benemerita classe degli sta- 
tali, dei comunali, dei pensionati 
che più deile altre risentono i di- 
sagi economici della guerra né han- 
no altre risorse all’infuoriî del sa- 
lario ‘per risolvere il problema del 
proprio modesto e modestissimo bi- 
lancio domestico, 

Del resto, i propositi, il program- 
ma e l'organizzazione della Mensa 
hanno destato l'interesse dei mem- 
bvi del Governo, ministri e sotto» 

SUOLETIT dor: alti 65p9- 
nenti del Regime che l'hanno vi- 
sitata; interesse, torniamo a dirlo, 
che nella cittadinanza aumenta di 
giorno in giorno e accompagna 
simpaticamente la generosa fatica 
degli organizzatori. 

===" 


Furto di carte annonarie 


L'altra mattina, la domestica 
Francesca Giovannini, recatasi al 
mercato, ebbe la malaugurata sor- 
te di farsi rubare non solo la pro- 
pria carta annonaria per i vari ge- 
neri alimentari, ma. pure quelle 
cell'avy, Jacopo Umberto Turola e 
della. signora Mercedes Stroili Tu- 
rola, presso i quali presta servi. 
#io, Il turto è stato subito denun- 

o, I furti di carte annonarie 
sono diventati una specialità per 
‘ndividu poco scerupolosi, i quali 
v*ecano non lieve disagio ai Banneg- 
grati a cui viene tolto il beneficio 
di procurarsi i generi alimentari 
dei quali hanno bisogno. Sarebbe 
cpportuno, per non incorrere nelle 
penalità di legge, che i detentori 
delle carte rubate s'a” .ilassero a 
vestituirle agli interessati, oppure 
che. gli esercenti prestassero mag- 
giore cura. nell’esaminare le tes- 
sere dei propri clienti onde colla- 
borare, con le autorità, al rintrac- 
cio di quanti s’approfittano delle 
carte annonarie di provenienza fur. 
tiva. 


Un’aggressione in una casa. 
poco dopo le 12, due sconosciuti, reca- 
tisi nello stabile numero 34 della via 
Gambini hanno bussato alla porta del- 
la fam'glia Rovan. Appena la signo- 
ra Maria, di 64 anni, apriva loro l'u- 
scio, questi si sono avventati contro 
la donna producendole delle ferite la- 
gero-contuse. alla. regione occipitale, 
alla bozza frontale altre ferite, per 
fortuna non tanto gravi, Questo, dalle 
dichiarazioni fatte dalla stessa. Rovan 
' al funzionario di p. s. di servizio al- 

l'ospedale Regina Elena ove essa, sì 
i trova ora degente in osservazione con 
| prognosi di 8 settimane. Si ignorano 
Ile cause dell'aggressione, 


[SPETTACOLI e RADIO 


Alla Camerata dell'I.C.F. 
Ì ILa XXIV riunione 


Si terrà domenica al Liceo «Dan- 
ti} 1 XXV riunione della  Ca- 
merata artistica dellI.C.F, costitui 
ta nel gruppo «Comisso», con un 
programma comprendente prose, 
musiche e cori, 


TEATRI - CINE - RITROVI 


VERDI. 20.30; Copen Benassi-Carli: 
«Spettri», tre atti di Enrico Ibsen. 
ROSSETTI, Chiuso. Venerdì 16, 

Comp. riviste R. Rascel. 

NAZIONALE 16, 17.45, 19.30, 21.15: 
valle del diavolo», con A, Checchi. 

EXCELSIOR 14,15, 16.10, 18,20, 20.49: «La 
città d’oro», Soendetbattm, Kloepper 

PRINCIPE. 15,20: «Treno crociato», coli 
R. Brazzi e M. Mercader, Gr. successo 

FILODRAMMATICO. 14,30: «Corto circui- 
to», con V. Gioi, U. Melnati e Compa 
gnia Triestina in «Gigett cuor Qoro. 
e Varietà. Ultima alle 2. ° 

WENICF. 16,20, 18.45, 21: «Un cuore 800), 
H. Krahl, Segue «Officine volanti». 

ITALIA. 15.30: «I pagliacci», film delizioso, 
musicale, cantato, con Alida Valli, Be- 
niamino Gigli. 

REGINA. 15: «Sangue viennese», comi 
cità, allegre musiche, belle canzoni,, 
con Maria Hobst, Willy Fritsch. 

IMPERO. 15.30; Ultimo giorno di «Quar- 
ta pagina», il film degli assi. Domani: 
«Oro nero», con Juan De Landa, 

REALE. 15.30: «Tentazione», con 2. Sze- 
leczky e O, Toso. 

GARIBALDI, 15.30: «Giorno di 
Anna Vivaldi, Roberto Villa, 
e Gandusio. Ultima 21.10. 

MASSIMO. 15.30; .Il trapezio della morte», Î 
film. dell’ardimento, sensazionale, con 
René Deltgen, Josef Sieber. 

NOVO CINE 15.30: «Casa abbandonata», 
con K, Kent, J. Kelley, giallo, 

MODERNO. 15.30: «Prigioni di donne», 
con’ l’insuperabile Viviane Romance, 

ODEON. 15.30: «Verso l'amore», dai noto 
‘romanzo, con Cristina Soederbaum, 

ARMONIA, 15,30: «Venere cieca», V. Ro- 
mance. Varietà. i 

SAVOIA. 15.80: «Fuochi. d'artificio» con 
Amedeo Nazzari e Vanna Vanni. 

MARCONI (ex Popolo). 15,30: «I ire aqui 
lotti», giovinezza, amore, arditismo. 

RADIO, 15.30: «L'uomo clie cerca la veri- 
tà», con Jacqueline Delubac e Raimu. 

VITTORIA, 16, ultima 21.15: «Il signore 
della Taverna», A. Falconi, L. Nucci, 

CENTRALE. 15.30: «La brigata selvaggia», 
Vera Korène. Succ. 

ADUA, 15.30» «Maddalena zero in condot- 
ta», con V. Bergman, C. del Poggio. 

VENEZIA. 15: «Cavalleria leggera», Mari- 
ka Roekk, Karl Hellner, Fritz Kampers, 

CARDUCCI, 15: «Kora Terry», il capola- 
voro dell'indiavolata Marika Roekk. 

BELVEDERE. 15.30: «Viaggio all'altro 
jmondo», con Fernandel, ultracomico. 


AL TOPOLINO (Sanzio 23, 30-55). 
Ambiente allegro, musica riprodotta. 
TRE PORCELLINI (Foscolo 28, tel. 90184). 

L'ambiente ideale. Frequentatelo. 


debutto 


«La 


rOZZe), 
Falconi | 


tel. 


|a 


Teri, | 


| nente sei compresse 


LO 


La prima giornata 
del torneo interuniversitario 
di pallacanestro femminile 


Ecko i risultati della I giornata eli- 
minatoria del Torneo interuniversita» 
rio di pallacanestro: 

Girone A: G. U. F. Roma-G. U, F. 

G. U. F. Venezia-G. 


a 9. Girone € 
Urbino 21 a 
U. F. Pavia 19 a 
F. Torino-G. U. 
rone E: G. U. F 
Macerata 18 a 8; G. 
F. Siena 18.0 1. 
Ecco il programma per oggi: 
Palestra Ginnastica: Ore 9: G. U. F. 
Urbino-G.'U, F. Firenze; ore 10: G. 
U. F. Pisa-G. U. MF. Pavia; ore 11; 
G. U. F. Ferrara-G. U. F. Milano; ore 
0: G. U: FP. Bologna-G. U. E. 
16.30 E. 


Perugia 8 a 7. Gi. 
‘am-erino-G. U. F. 
U. F. Parma-G. 


Palestra «N. Cobolli»: 
F, Macerata-G. U. F. Siena; 
G, U: F. Parma-G. U. I. Cameri 
ore 17: G. U. F, Torino-G. U. 
love, 


I campioni di ochei 


gli accordì per il pa 4 
squadra campione d’Italia di 
pista dell'Anno XX del. Dopo 
Pubblico Impiego nelle tività 
nione Sportiva T'riesti 
dell’attuali ‘side 

Martinoli di 6: 

1 nella ni ra maggiore società spor- 
tiva quelle branche sportive che in 
passato irovarono, appunto, in seno a 
questa famiglia la spinta a sostenersi 
è ad elevarsi ancorchè i tempi fossero 
dei più difficili per lo spori in genere. 
Si può dire che Vochei su pista trie- 
stino ebbe quasi î natali sotto V'egiau 
della - Triestina, poichè fu allora nel 
lontano 1926 che la squadra ascese al- 
lu conquista del primo titolo di Cam- 
pione d’Italia mantenendolo poi per 
cinque anni. 


Segnato Vochei una batiuta d’arre- 
sto, la squadra sì ricompose in seno al 
Dopolavoro Pubblico Impiego Scom- 
parsi gli anziani dall’atlività propria- 
mente detta di giocatori, ma rimasti 
essì sempre presenti per infondere al- 
le nuove reclute la loro passione ed i 
frutti della loro esperienza, la conti- 
nuazione dell'ochei su pista passò gi 
giovani, che, sotto i colori del Pub- 
blico Impiego, riguadagnarono nel 1987 
il titolo di campioni, titolo che deten- 
gono tuttora dopo sei anni di magnifi- 
che vittorie. su: tutte le piste italiane 
(ed estere). Questa squadra, che nella 
Jamiglia del Dopolavoro Pubblico Im- 
piego ebbe cumpo di perfezionare il 
gioco, di create una superba fucina di 


O SPORT 


si» e di ergersi a sovrana del» 
italiano, torna oggi alla sud’ 
îgine ben salutata da tutti ghi) 
Il momenio è particolarmente! 
le per quanto riguarda 1: 
degli effettivi, ma la 
‘4 di Cergol, alla quale non mun= 
carono mai le risorse, saprà affrontari 
o tutte le difficoltà delle attuali con-à 
‘e per gagliardumente lottare, 
o, e mantenere @ este quel 
ato che per den un anni le Èl 
‘ato invano contrastato e che cost 
tuisce per la nostra città uno dei pi 
ombiti allori. 


Un fiero è cordiale aug 
di atleti rosso-alabardati 


ai bal: 
dell'Unionel 
ove € 
in campo nazionale! 


Sportiva Triestina per sempre 
maggiori vittori 
e internazionale, 
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CORRISPONDENZA APERTAÎ 
Gradisca. Eccovi la ricetta per il si 


bone fatto a freddo: mezzo litro di sd 
da caustica da collocare in um recipien=@ 
ts di terra qual . Aggiungere pro 
gressivimente da 250 a 300 gr. “di um 
corpo grasso qualunque (olio grasso, 
fuso ecc.) e mescolare fino a consistene 
sol onstanan ii 
all'aria e utilizzarlo 
dupo otto gio In quanto atti 
ma, non sappiamo che dirvi, 


Tn vendita sol 
tanto presso le 
principali 
DROGHERIE 


ib 
gd 


TL. 7la sca. a da mez 
za chilogrammo conte- 


SCANDORE, 


doppie 


GRANDE EFFICACIA I POCO VOLUME 


Concessionaria della vendita Ditta: V. Balbo - Pacova 
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RETTIFICA]: 


AL 


ERI A GOMITI 


DI QUALSIASI MARCA 
CON RETTIFICATRICE BERCO 


CONSEGNA _ RAPIDA 


LAVORI 


FILIALE DI TRIESTE 
Nia. Marconi 
Telefoni 6557 - 6558 


FINI 


PERFETTISSIMI 


N. 6 


AFFIDATE I VOSTRI PICCOLI alle cure salsobromoiodiche della nuova 


«CASA TERMALE DEL BAMBINO» 


REGIE TERME 


Cura del linfatismo, adenoidismo, rachitismo, diatesi essudativa, convalescenze | 


SALSOMAGGIORE] 


Informazioni: Salsomaggiore, Ufficio Propaganda Regie Terme 


Roma, via del Tritone, 46 - Tel. 67-893 


Milano, via Romagnosi, 1 - Telef, 81-581 1 


La domenica di sangue a Longchamps 
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FIGURINE 

a dele mess 

i sua 4 

mr DI C H IET 

mente 

rda 1a, Ì Î T 

ia lal === 

FAO al Ni , d: 

OI Rivedere il paese, dopo auni, è 

tare Ome rile&giere un libro che, se 


diede tanto con la prima lettura, 


o id con la seconda dà tanto di più. 
ci + Nel camminare, badi a tutto, tut. 
por tirti badano. ; 
'nione 

LOVE e 

ionale Donne del Colle di Bianco dàn- 


No tetta in crocchio al 


Cha ES gabellotto 


SÈ il giornale seduto su 
si e: la schiena contro 
sa E° ella; e il loro. commento 
Cade, tinsiste, rinasce col tono 


Mi un compianto, quasi di un vò- 
cero. 


spa Largo del Teatro Vecchio 


tn fontanile, acqua versata 
ia bocca di un leone, intorno a 
n° le donne della Caùta, di Santa 
‘aria Mater Domini, del Colle di 
f 


593, 
445. 


Bianco, fanno comunella: in’an- 
ISa Si empie, un’altra ne soprag- 
e eil gruppo femminile 

Scema. Portano il fazzuolo 
annodato dietro la nuca se sono 
Reni Sotto il mento se sono 
impiemi ita Quando DE OSsiE 
RE Ita, la più giovane aiuta 
anziana ad issarla sul .cercine, 
SI Sembra sulla fronte ana coro- 
da bre casalinga, Sotto il pe- 
E portatrice alza il mento, 
a na in bilico, affinchè l’ac- 
qua colma resti a raso, non tra- 
A €, benchè vestita, si ve- 
da tutta, creserta in ogni pla- 
a Come lievitata dal peso del- 
anfora, 


Ve ariansa S ; 
Per ie giovani è un trionfo: se 
Una 


È Forsia cada a bagnare le 
palle, strepitano che la gente 
IE alle finestre basse sn] vico- 
ni e donne masticando un po? 
Sonda, gli nomini come affa- 
È , ; 

i Di d un subito. Ma le vecchie, 
% s ANziane, col corpo immiseri- 
Ù Clagli anni, torcono il mento é 
Se non foss È 
ARSA osse che sul capo reggo- 
no l'atfora, parrebbero Madonne 
addolorate, 


TERI al fontanile, parlano 
ne volessero cantare e, non 
SR 0 ad accordarsi, leticas- 

0. Taluna alza la voce affin- 


” fr Pure mastro: Pantalone, che 
i È e la suola davanti al deschet- 


o o cantiniere, aggiun- 
5a 2 loro. Se passa qualcuno 
se Mon abbia Paria d'essere del 

può star sicuro che gli 


Carina | 


| Vicinato 

ri 1 o) 

i nano il vestito addosso; e non 
cid iniano nemmeno quelli del 
no: segnatamente le ragaz- 

} muffettole, superbiose. 

ì 

| È ge Idarella se ne sta in fine 

i 6 ' € per lei è come se, tel Lar- 

1? non ci fosse nessuno: poggia 

: SI sul davanzale, il mento 

‘€ mani: e le donne borbottano: 

Si posola in vetrina. 

— Dopo tutt jo dî 

vetro po 0, ha un occhio dî 

side Tdarella non lo sa, se n'è 

Do i Ma è cost bella che, 
d 0 esce di casa, i giovani le 

SE (i) dietro il verso che usa a 

di eh i gattini: e con l’occhio 
È etto, invece di perderci, gua- 

i chè D'altro, îl buono, ride 

i e di più, invogliando la gente 

Core e un po’ galante a 


1 buon 
chiamarla Ridarella. 


(A 


Dent in Largo San Domeni- 
o EN alto, ma contorto 
Hewi “i -Fàdica, un piede avan 
tiscio i: fetro, tiene in mano un 
bio Sarofani bianchi, tossi, 
Spetta @ Spruzzati di rosso; e a- 

1 venderli. 
nei e tando, Ifischia. Nessuno, 
me lie bruzzi, sa fischiare co- 
telli Sa le labbra come i fra- 
commette al usavano un tempo Je 
SR ‘argento; ed è capace, 
tie; va si vena, d’improvvisa- 

i di Vo pubblico: musiche 

TERSA 1 Bellini, di Donizetti, 
loval quando Nd — gli dicono, 
Rei a im giro ad offrire fio- 

— Suona un pezzo. 

i e Un pezzo è, per lui, un 

us dna) un altro di guadagnar- 

lisa lita, anche senza vendere 

È dietro n Un piede avanti, uno 

I sto = S tacca. Mentre fischia, il 

i tura a Pare storto non per na- 

i Sarzoni di effetto di musica. I 

ESE Salone Stella escono 
acciano IS i forestieri SI af 

Vittori ai balconi dell'Albergo 

a e Don Ciccillo La Pen- 
E lunghi sigari ari 
l'occhio "i 1 ferma. incantato, 
i” Dliono su Nicò-Nicò e il 

Stcio alla cupola di San Fran- 

1 Sales, azziirta nel cielo 

s0 in fondo al Corso. Ben- 

NOIE sia la prima volta che a- 

ONT non può tral- 

detto 1 dal dire quel che ha già 


== 
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È Straordinario. 


i poco di un venditore di 
tà al, Un’anguria spacca 
SI da fiammeggia come, di 
zio, i 5 e di Via Asinio He- 
Ù RR Prossimo a tramontare, 
Motitaen € morto, e sepolto nella 
fs a del Gran Sasso, non fi- 
ta ina i di buttar sangue: di se- 
Prono ‘era, le antiche ferite si ria- 
va Tossano Sanguinando a fiotti, ar- 
vetri E Nubi, incendiano i 
È = la città, tingono di rosa 
Zitone ente della Pescara, che di 
tonino. girone, di tònfano in 
So % guidata da selve di piop- 
Va È Sa al mare. 
cia tito di pietra dalle case di 
Done È Sul ciglio di Costa Ciam- 
i e mmarranetto bada a una 
di ao € iui e fa pecora, col cielo 
Sardo, Paiono sul punto di ab- 
dalbar sar la terra, portati via 
Re Quindi srandeggia, tut- 
son la roccia della Maiella, 


Domenica 4 aprile Parigi fu attaccata dagli Anglo-americani. Specialmente contro il famoso 


ippodromo di Longchamps fu diretto l'attacco infame. 1) I frequentatori dell’ippodromo fug- 
gono in cerca di salvezza. 2) Il faticoso ricupero delle vittime. 3) La popolazione parigina sùl 
luogo del massacro all'indomani del feroce bombardamento . 


N i a e 


ia madre ‘del Gigante appenata in 
eterno: di là dal fiume, il figlio 
inuore sempre, non finisce mai di 
morire, e di qua, la madre imma- 
ne, ‘i gomiti sulle ginocchia, il 
mento sui pugni chiusi, piange 
nascosta ‘nell’aria dapprima az- 
zurra e, come il suo dolore cere- 
sce, cinerea, scura, fosca. 

Un vecchio, buttato con la schie- 
na nell’erba, i piedi nella cutet- 
ta, e una donna ferma in mezzo 
‘alla strada col suo bambino che 
îe sta presso, una mano al guar- 
nello, parlottano. Le loro voci suo- 
iano chiare, nell'aria quieta, ep- 
pure come intimidite. 

— Questo citolo non mi dà a- 
berto — dice querula la donna. 
— Zompa, inciampica e, vedete, si 
îa male al ditone. 

Il ditone è l’alliuce: infatti, il 
citolo, 1 bambino, ha l’alluce del 
piede destro avvolto in uno strae- 
cetto. Zompa, sì, zompa vuol dite 
salta. Il bambino zompa come i 
capretti e inciampica: iniciampa. 
Ma'abento, non mi dà abento, che 
signica? Oh, tutte queste parole 
sono mobili e antiche; ma abento 
c antichissima: i poeti della cor- 
le Sveva, settecento, quasi otto- 
cetito anni fa, l’usavano per dire 
qequie»; sicchè la donna non ha 
requie a causa del suo figlinolo. 

— State lontano di-casa? — si 
informa il vecchio, compassione- 
vole. 

— Grazie a Dio — risponde la 
donna — prusimano sto. 

Ma senti che parlata! Quando 


‘|la gente non ha pace, dice che 


non ha abento, e quando abita vi- 

cino, dice prusimano: la stessa 

parola usata dall’Anonimo nel 
lamento della Sposa padovana: 

Tanto m'è el so amor prusi- 
MANO... 


Donatello d’Orazio 


Il Duce conferisce a Boflai 
la stella d'oro al merito della scuola 


Il Duce ha ricevuto il cons. naz. 
Bottai il quale gli ha riferito ci 
ca l'attività scientifica ed editori 
le della scuola di perfezionamento 
presso la R. Università di Roma di 
cui ha personalmente ripresa la 
direzione, Al Duce, che ha voluto 
conoscere dati e orientamenti del- 
la. vita della scuola dall'anno 1989 


della ‘sua fondazione a oggi, Bottai 


ha fatto un quadro dell’attuale or- 
dinamento e sistemazione degli stu- 
di corporativi, rappresentandogli 
l'opportunità di una coordinazione 
degli enti universitari che vi' at- 
tendono, a somiglianza di quanto 
si è fatto in altri rami della scien: 
za, 


Il Duce, dando la sua approva- 
rione alle idee espresse, ha dispo- 
sto ohe si appronti al fine indica; 
to disegno di apposito istituto. 

Con TPoccasione il Duce ha volu- 
to ricordare la vasta overa del ca- 
merata Bottai per la scuola fasci- 
sta nei sei anni di sua permanen= 
ra al Ministero dell'Educazione Na- 
rionale, e in ispecie ila collabora- 
zione datagli nell’elaborazione dei 
la Carta della scuola e nella for: 
mazione della nuova scuola media 
che risponde ulle e. nze di unità 
da lui stesso segnate alla, prepara- 
zione dei giovani, e gli ha infine, 
preannunciato, quale riconoscimen> 
to dello sua perizia e fede dell’ar 
duo lavoro, il conferimento della 
stella d’oro al merito della scuola. 


Il muovo ambasciatore ninponico 
sarà a Roma fra giorni 
Ankara, 14 
Il nuovo ambasciatore del Gia, 
pone a Roma, Hidaka, che avreb- 
be dovuto giungere qui lunedì 


scorso, giungerà invece verso ja 
fine della settimana. Il ritardo del 
suo viaggio è dovuto alle cattive 
comunicazioni ferroviarie nella 
Russia sovietica. 


La conversazione del maestro Garulli 


all'Istituto di cultura di Torino 


Torino, 14 

La. attesa conversazione del 
maestro Valdo Garulli, professore 
di composizione all'Ateneo musica? 
le di Trieste, promettente l'illu- 
strazione (di nuove dottrine musi- 
cali sui rapporti tra l'armonia e la 
‘sicologia, fu seguita con molta at- 
tenzione e applaudita con molta 
convinzione dal pubblico interve 
nuto a Palazzo Lascaris su invito 
del Gruppo femminile dell'I, N, C. 
F, L'argomento era invero attraen= 
te ed istruttivo e l'oratore seppe 
svolgerlo e presentarlo con profon> 
da cultura storica e con una forma 
limpidissima ed elegante che di per 
sè sola sarebbe bastata a conci- 
liargli la simpatia dell’uditorio, La 
prima parte del discorso fu una 
chiara. rassegna dei tentativi dai 
più antichi ai più recenti per ren- 
dersi ragione dei fenomeni armo- 
nici ed una critica del. loro falli- 
mento. L'errore stava nel conside- 
rare il suono solo come numero, co- 
me fenomeno acustico. Una spie 
gazione convincente non può tro- 
varsi se non riconducendo l’antite- 
s1 del maggiore e del minore alla 
sintesi; se nom trovando un accor- 
do fondamentale in cui le due for- 


ze. contrarie si trovino in equi” 
librio, 
Nell'illustrazione di questo ac- 


cordo e nella dimostrazione delle 
sue possibilità consistette la secon 
da parte della conversazione che 
fu la più ricca di interesse perchè 
il fenomeno armonico venne colle- 
gato con le più alte leggi del 
cosmo del quale fu visto come un 
aspetto, come un'affermazione di 
ouella forza che in senso lato può 
dirsi amiore e nella quale già Dante 
vide il motore dell'universo, La pa- 
dronanza dell'argomento permise 
all’oratore, che si. giovò anche del 
pianoforte per esercizi felicemente 
scelti, di farsi comprendere henis- 
simo da ogni ascoltatore cosicchè 
alla chiusa il maestro Garulli ri- 
cevette l'applauso convinto di tutti. 


Abbonament i al Piccolo si ricevono in via Silvio Pellico N. 4 pianoterra 


PROFILO DI LORD HALIFAX 


UN TIPICO FARISEO 


Politica in cuore e la religione solo sulle labbra, 
come ogni buon inglese e anglicano’ di razza 


Sei anni or sono, all'indomani 
della sconfitta clamorosa della cam 
pagna sanzionistica, promossa dal- 
le Potenze gineyrine contro l'Ita- 
una, Alan Campbell Johnson pub- 
blicava una biografia di Antonio 
Eden. Oggi, nel fitto della muova 
guerra mondiale, il medesimo auto- 
te ci dà una biografia di Lord Ha- 
lifax. Poichè il Campbell è attual- 
mente segretario privato politico 
di Sir Archibald Sinclair, si può 
pensare che ci darà a non lontana 
scadenza una terza biografia, quel- 
la del Sinclair stesso. Così egli avrà 
offerto agli storici futuri un mate- 
riale prezioso per giudicare gli uo- 
mini ai quali risalgono in misura 
considerevole le responsabilità dei 
più recenti avvenimenti delia poli: 
tica britannica. Perchè, sebbene il 
tono delle due biografie già divul- 
gate sia sempre costantemente apo- 
logetico, la mole dei dati e dei fatti 
registrati e raccolti è tale da con- 
sentire giudizi definitivi, che po- 
‘tranno suonare ben diversi da quel- 
Fli che il biografo aulico si è ripro- 
‘messi. 


Rompollo privilegiato 


Ecco, ad esempio, questa biogra- 
fia. dell’Halifax. Il Campbell vuol 
\farne risaltare il carattere ideali. 
stico e incorruttibile del suc eroe. 
In realtà, dalle sue pagine esce un 
Halifax in cui Ie tipiche e tradizio- 
nali qualità dello spirito britannico, 
col suo singolare amalgama di pie- 
'tismo religioso e di altero senso di 
superiorità etnica di fronte ai po- 
poli soggetti 0, comunque, inter- 
ferenti con la politica dell'imperia- 
lismo anglosassone, appaiono pale- 
si e inconfondibili. 

La vita dell’Halifax, quale è ri- 
Feostruita dal Campbell con copia 
di documenti più di una volta trat- 
ti dall'archivio privato dell’Halifax 
stesso e dall'Halifax consegnati al 
suo biografo. è ripartita in tre fasi, 
\in ciascuna delle quali Halifax ha, 
la norma, della procedura e dell’eti- 
chetta consuetudir nel mondo 
dell'alta. politica e del blasone bri- 
tannici, un nome diverso 

L'Halifax nasce come Edoardo 
Wood nel 1881, La sua giovinezza 
è la giovinezza di tutti i privilegiati 
rampolli dell’altissima aristocrazia 
britannica: la vita di Oxford e di 
Cambridge prima, lare viacei poi 
di circumnavigazione nel mondo e 
permanenze nei vari centri cultu- 
rali e politici europei, per acquista- 
re perizia e conoscenza di uomini e 
gi cose, Quindi si inizia la vita po- 
litica e a trent'anni Edoardo Wood 
andrà, alla Camera dei Comuni a 
rappresentare il Collegio di Ripon. 
Ma prima di quell'epoca, c'è un par 
ticolare piuttosto significativo nel 
giovane figlio di quel Lord Halifax, 
che fu corifeo del movimento per la 
riunione delle. chiese. cristiane al 
tramonto del secolo scorso e agli 1- 
nizi del presente. Ed, è questo. Il 
giovane Wood, evidentemente sotto 
l'ispirazione del padre, dedicava un 
saggio, unico libro da lui pubblica» 
to, a John Keble. Ora il.Keble, fu 
come si sa, insieme col Newman, il 
rappresentante attivissimo di quel 
movimento «tractariano», che nel 
primi decenni del secolo ‘XIX mirò 
a.rafforzare la chiesa anglicana me- 
diante l'assimilazione di alcuni ca- 
ratteristici elementi liturgici e dog- 
matici della tradizione cattolica ro- 
mana, Il Newman passò poi al cat- 
tolicesimo, come la. logica stessa 
del movimento richiedeva. Non:così 
il Keble, che rimase anglicano e la 
Tuppe clamorosamente col suo col 
laboratore della vigilia, cui non ri- 
sparmiò le più aspre. rampogne. 
Che dovendo scegliere come ad ar- 
gomento di studio, un personaggio 
del vecchio movimento tractariano, 
il giovane Wood preferisse il Keble 
al Newman, fu fin da allora un se- 
gno che lo spirito del giovane figlio 
di Lord Halifax era profondamente 
avvinto alla chiesa anglicana e a 
tutto quello che essa significa nel 
complesso dello Stato e dell'Impero 
britannici, C'era, qui, anche un se- 
gno di quelle che erano in profon- 
dità Je tendenze vere e le finalità 
meno confessate del movimento per 
l'unione delle chiese, aspetio puro 
e semplice del pan-anglicanesimo. 


PROSE 7 
Vicerè delle Indie 

L'ingresso nella politica distolse 
il giovane Wood dagli interessi 
strettamente culturali- ecclesiastici. 
Ma in fondo egli è rimasto sempre 
un fautore convinto e operoso della 
azione anglicana nel mondo e del 
presupposto’ che vede nell'attività 
imperialistica della chiesa angli- 
cana uno sdoppiamento e uno stru- 
mento. del predominio dell'Inghil- 
terra nel mondo. 

Il Campbell dedica la prima par- 
te della sua biografia alla narra- 
zione delle fortune parlamentari del 
suo eroe, Non c'è si potrebbe dire, 
posto di responsabilità nella politi- 
ca inglese che il Wood non abbia 
occupato, prima di giungere nel 
1926 alla nomina come Vicerè delle 
Indie. Come vuole la prassi parla- 
mentare britannica; la nomina a Vi- 
cerè importava l'entrata nella Ca- 
mera dei Lords e, quindi, un titolo 
nobiliare. Edoardo Wood: divenne, 
così, Lord Irwin e come: Lord Irwin 
egli octupò, per i regolamentari cin- 
que anni, la carica di Vicerè in In- 
dia 

Il nuovo Vicerè trovava l'India 
in pieno subbuglio. Il suo predeces- 
sore, l'israelita Lord Reading aveva 
già fatto conoscere all'India tutta 
la durezza del regime . britannico. 
Sotto di lui, Gandhi aveva conosciu- 
to per la prima volta la prigionia. 
Lord Irwin non attenuò che nell’ap- 
parenza l’asprezza dei provvedimen- 
tì vicereali. Anche da lui Gandhi 
fu condannato alla prigione, per 
quanto, ‘con una di quelle bizzarre 
contraddizioni non ignote al fari- 
seismo puritano, Lord Trwìn non di- 
sdegnasse di andare a far visita al 
suo prigioniero nella cella e, libera» 
tolo, lo invitasse a conversazioni pri- 
vate che dovevano promuovere in 
seguito la famosa Conferenza, della 
Tavola Rotonda a Londra, alla qua- 
le Gandhi fu invitato insieme coi 
principi mussulmani. Propinquità, 


codesta, calcolatamente voluta da 
Lord Irwin, sicuro in anticipo che 
le animosità fra hinduisti e mussul- 
mani, così freddamente sempre rin- 
focolate dall’Inghilterra, avrebbero 
rese vane tutte le sedute della con? 
vocazione londinese, In pratica, il 
governo quinquennale di Lord Ir- 
win non decampò da. quella. tipica 
tattica dei governatori britannici in 
India, che fra condiscendenze e re- 
pressioni brutali, non mira che a 
Stringere stmpre più i ceppi intorno 
ai polsi dell'immenso e sfruttatissi- 
mo popolo soggetto. 


Un giudizio su Gandhi 


Il biografo dice in maniera molto 
significativa del suo eroe che quan- 
ti furono intorno a Lord Irwin du- 
rante gli anni. del suo vicereame, po- 
terono constatare che i sentimenti 
religiosi, cstentati molto far: 
mente al cospetto del pubblico, 
lo trattennero mai dall’avplicare le 
misure più severe e più onerose, sal- 
vo poi a dare puritana prova di 
commiserazione esteriore per gli av- 
versari dell’Inghilterra, quando pe- 
rò fossero stati ben messi al sicuro. 

Un giornalista, e l'episodio è rac- 
contato dallo stesso Campbell, che 
interrogò una volta il Vicerè su che 
cosa pensasse di Gandhi, si ebbe 
questa tipica risposta: «La prima 
volta che vidi Gandhi. fui impres- 
sionato dalla sua santità: la, secon- 
da fui impressionato dalla sua astu- 
zia di leguleo; la terza fui sicuro 
di lui», E non occorre molto acume 
per sapere che cosa vuol dire un in- 
glese quando dice che è sicuro di 
qualcosa. E tutto così in questa \bio- 
grafia. Noi vediamo emergere sem- 
pre più, dalla progressiva attività di 
Tord Halifax, ‘il volto tipicamente 
farisaico dell’inglese anglicano, che 
maschera e dissimula le velleità del 
predominio con le più untuose pro: 
fessioni di spirito evangelico 

Gandhi disse di sè una volta: 
«Gli uomini profondamente reli- 
giosi sono sempre dei politizi dissi- 
mulati. Io porto la divisa dell’uomo 
politico, mamnon sono. in realtà, che 
un uomo religioso», Il Campbell sog- 
giunge che altrettanto Halifax po- 
trebbe dire di sè, ma s'inganna, Tut- 
ta la sua, biogr: sta lì a dimo- 
strare che Lord Halifax, come ogni 
buon inglese e anglicano di razza, 
ha'la politica in cuore e la religione 
solo sulle labbra. 


La morte del padre 


Una prova inattesa e convmoeen- 
te della vuritana duplicità di ogni 
uomo politico britannico, ce la dà 
proprio il bi ‘o ufficiale dell’al- 
lora Lord Ir ji oggi Lord Halitex, 
pubblicando in questo volume un 
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memoriale personale, 
Vicerè redasse. per istruzione del 
Governo di Londra, nel momento 
stesso in cui, per suo consiglio, i 
rappresentanti dell'India si radu- 
navano a Londra per la Conferenza 
della Tavola Rotonda. In questo 
memoriale il Vicerè si diffondeva a 
dimostrare che la concezione dello 
stato di Dominio era completamen- 
te diversa fra gli Inglesi e fra gli 
Indiani. Era una elegantissima ma- 
niera di eludere il problema, nel- 
l’atto stesso in cui lo si poneva. Il 
Vicerè mandava i rappresentanti del- 
VIndia, Gandhi compreso, a di- 


scutere a Londra sul modo di con-! 


cedere all'India lo stato di Domi-: 


nio e poi, sottomano, il Vicerè, ba- 
sandosi sul fatto che gli indiani in- 
tendevano per stato dì Dominio u- 
na cosa del tutto diversa da quella 
che intendono eli Inglesi nella pra- 
tica. del loro regime imperiale, to- 
vlieva. Dio sa con quale lealtà e con 
quale coerenza. ogni possibilità pra- 
tica di accondiscendere alle richie- 
ste indiane. In questa duplicità di 
condotta è la sintesi della politica 
Vinereale di Lord Idwin. 

Tornato in. Inghilterra nel 1931 
si può dire che capitò a Lord Ir- 
win un evento senza dubbio penoso, 
ma. non si potrebbe dire non prov- 
videnziale. Gli morì il padre: Lord 
Halifax, Siccome egli era l’unico fi- 
alio superstite, era chiamato a pren- 
derne il nome. Lord Irwin diventa- 
va, così Lord Halifax. Era un'eecel- 
lente maniera di far passare nel di- 
menticatoio duello che egli aveva 
fatto durante cinoue anni in ‘India. 
E’ vero che anche al nuovo Lord 
Halifax si preparavano eventi e re- 
sponsabilità di imponente rilievo. 
Accenniamo a ouella politica di ac- 
cerchiamento della Germania, an- 
tefatto della nuova guerra europea, 
di cui il nuovo Lord Halifax si do- 
veva far complice. come mì 
deeli Esteri, nel Gabinetto © 
berlain. Ma questi sono eventi di ie- 
ri e sarà molto più difficile farli 
passare nel dimenticatoio. 

Possiamo anche noi esser grati al 
biografo Campbell; che, avendoci 
dispiegato davanti agli occhi, in 
tutti i suoi particolari, la movi 
mentata ro»viera dell’attuale amba- 
sciatore di Sua Maestà britannica a 
Washington, ci ha dato modo di co- 
moscerne in tutte le sue sfumature 
la complessa fisionomia, in cui è fa- 
cile scoprire i caratteri di quel fa- 
risaico e puritano spirito britanni- 
co, che ha, da secoli imparato a ma- 
scherare le sue istintive velleità. ad 
una particolare benevolenza di Dio, 
ci l’enolinsno ritiene, chissà per 
chè, di avere particolare e inaliena- 
bile diritto. 


Mario Missiroli 
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"Non si sa come,, 
di Pirandello al Verdi 


Non ricordiamo di aver sentito 
prima di iersera, Memo Benassi in- 
terprete pirandelliano. Perciò tan- 
to più grata e viva è stata la sor- 
presa di vederlo così intimamente 
penetrato nel clima allucinato @ 
ossessionato del conte Romeo Dad- 
di, così lucidamente preparato al 
ritmo concitato e serrato e acce- 
lerato del dialogo; così spiritual- 
mente travagliato nell’esprimere 
la crisi di coscienza, nel provocare 
l'urto drammatico della. propria 
sensibilità, esacerbata dal rimorso 
di un.delitto compiuto senza vo- 
lerlo, contro la coscienza di coloro, 
che avendo commesso delitti con 
velontà premeditata, li nascondono 
e gli giustificano sotto la masche- 
ta dell'onorabilità e della dignità 
civ Anche Romeo, Daddi, come 
tutti i personaggi pirandellian!, 
mette gli occhi inesorabili dentro 
al proprio essere, e si contempla 
a vivere, diviene lo specchio di sè 
1vedesimo, opera il processo alla 
ecscienza riflessa della propria vi- 
ta. Abbiamo visto lo svolgimento e 
l'attuazione del dramma pirandel- 
liano in questo vedersi vivere: l'uo- 
mo razionale, che lotta e soccombe 
centro l'irrazionale rappresentato 
dalla vita; abbiamo visto l’uomo 
che si impone una maschera, e in 
quella è costretto a fissarsi, prigio- 
niero della forma assunta per ne- 
cessità; abbiamo.visto ancora l’uo- 
mc che, dopo aver assunto la ma- 
schera, la forma in cui è stato co- 
stretto, o si è costretto da sè stes- 
so, la ‘vuole rigettare, spinto dalla, 
vita, attratto dal bisogno di liber- 
tà, ma nel rigettarla, nel cancellare 
la forma, viene respinto dalla vita, 
senza pietà, e deve soccombere. 
Abbiamo visto, infine, l’uomo che, 
dopo essere vissuto in una forma 
concettuale, e in essa aver creduto, 
tutto l’edificio della costruzione 
erolla, ed egli, l'uomo, si trova per 
la prima volta nel nulla, nel vuo- 
to di sè stesso e nella sostanza in- 
forme della vita che ha urtato 
contro quella concezione. In tutti 
questi casì, Pirandello cei ha pre- 
sentati uomini con un sistema di 
logica, con determinate passioni, 
in contrasto tra illusione e realtà, 
tra essere e parere. 

Nel dramma «Non si*sa come» 
l'autore ci mostra una cosa terr. 
b la distruzione .dell’individua- 
lità, la natura puramente illusoria 
del nostro essere, delle nostre sen- 
sizioni, del nostro. pensiero, l’a- 
bisso oscuro, i fermenti misteriosi, 
la natura informe, che vivono den- 
tro ogni individuo e operano con 
proprie leggi, fuori dalla volontà 
e dalla coscienza  dell'îndividuo, 
Non più libero arbitrio, non più 
imposizione del categorico impera- 
tivo morale, L'uomo soggetto a 
impulsi improvvisi e incontrolla- 
bili, che avendo superato l'illusione. 
individualista, ha il coraggio paz 
zesco di esplorare edi operare ri- 
cognizioni nella tenebra spessa e 
cactica del proprio essere: questo 
è Romeo Daddi, Durante 1’ adole- 
scenza egli ha commesso un dellt- 
toì senza volerlo. Di quel delittà 
egli soffre come per un peccato 
originale. Ha ucciso un fanciullo, 
lanciandogli un sasso. Non aveva 
pensato, nè voluto uccidere, nè do- 
po averlo ucciso, ci ha pensato. 
Prima. e dopo; tutto è rimasto co- 
me nulla fosse avvenuto, come se 


l’uccisore non fosse stato lui, Ro- 
meo. Dopo trent'anni, il ricordo, 
l'immagine di questo delitto pren- 
de alla gola Romeo, ridesta in lui 
il rimorso postumo verso la, vitti. 
ma, il pensiero che egli possa aver 
compiuto tale delitto, senza averlo 
voluto, Qui è il dramma e il ni 
stero del dramma: come può av- 
venire che un uomo, che tutti gli 
uomini, ad un certo momento, pos- 
sano compiere un'azione che non 
hanno voluto. Il dramma indivi- 
duale diventa dramma universale. 


Romeo esige ora l’'espiazione, la| 


condanna per il male consumato e 
questo pensiero lo angoscia e lo 
esalta fino alla pazzia. Ma l’evoca- 
zione di quel delitto, che è stato il 
primo di Romeo, viene fatta per 
confessare poi un altro delitto she 
Romeo ha commesso, senza voler- 
lc, come se fosse un altro, in stato 
di incoscienza. Egli è stato per un 
momento, l'amante di Ginevra, la 
moglie del suo più caro amico, An- 
che Ginevra, ha commesso delitto 
di, adulterio, senza volerlo, senza 


saperlo, non sì sa come, e. senZa! 


peccato, Giacchè nè Romeo, nè Gi. 
nevra si amano. Nè, l'uno, nè l’al- 
tra hanno preparato e voluto il lo- 
ro reciproco abbandono, anzi, la 
donna è sempre più innamorata di 
Giorgio suo marito, e ‘Romeo è 
sempre amoroso verso sua. moglie 
Bice. Ma in un pomeriggio caldo, 
non si sa come, caddero l'uno nel- 
le braccia dell'altra, E dopo non 
ebbero rimorso, perchè non vi fu 
colpa, nè »premeditazione. Una 
grande pietà e volontà di perdono 
intenerisce Romeo , verso tutti 
quelli, — s'intende l'umanità — 
che commettono delitti succubi a 
tale oscuro impulso, Pietà e com- 
prensione per Bice, per sè stesso. 
Ma, è inesorabile verso quelli che 
hanno voluto il delitto. Respi, un 
amico di casa, per un anno ha cor- 
teggiato e insidiato la. virtù. di Bi- 
ce. Contro di lui si avventa Ro- 
meo, contro Respi che è sempre 
Sicuro di sè, padrone della sua vo- 
lentà, pronto!a mascherare la col- 
pa con la maschera dell'onore of- 
feso! La singolarità di questo 
dramma, che fu già recitato sulle 
nostre scene da Ruggeri, è che 
tutti i personaggi sono presi, tra- 
volti, ossessionati dalla. medesima 
idea del delitto, compiuto non si sa 
come, e della possibilità di cadervi 
dentro. 

Dramma, potente, illuminato da 
profonde intenzioni, da alte neces- 
sità spirituali, dramma che noi 
chiameremo dell'immanentismo pi- 
randelliano, ma mel quale si por 
trebbe forse intravvedere qualche 
sintomo dì preoccupazione religio» 
sa, di commozione mistica, nell’in- 
sistente bisogno che Romeo pale- 
sa di confessarsi, di espiare la col- 
pa. Memo Benassi ci ha dato ier- 
sera una bella, intelligente, vigo: 
rosa prova d’interpretazione piran- 
deltiana. La lucidità del pensiero e 
la esaltazione del sentimento chè 
quel pensiero esaltava, formavano 
veramente il clima delirante su: 
scitato dall'attore con viva sugge- 
stione e artistico equilibrio di 
espressione, Laura Carli, attrice di 
sottile accorgimento, di morbida 
espressione, di acuta sensibilità, 
ha trovato efficaci momenti e Lia 
Zoppelli ha dato intelligente tor- 
menta e calda vibrante spontanei- 
tà alla sua parte. Bene il Marche- 
sini e il Colli. Applausi calorosi 
alla fine degli atti, 

Va t, 


che l'allora | 


PROVA DURANT 


| stanco, privo di forze, nervoso, svogliato 


Il problema della sormma 


diventa assillante per gli.S. U. 
Buenos Aires, 14 

(8, I. A.) A Belem di Parà (Bra- 
sile) si è riunita la Conferenza 
della gomma, William White, mert= 
bro del‘ War Production Board e 
consigliere della Rubber Reserve 
Company, ha dichiarato che la si- 
tuazione rispetto all’approvvigionae 
mento del caucciù negli Stati Uni. 
ti è giunta ad un punto disperato. 
«Entro i prossimi sette mesi — ha 
detto White — dovrà essere asso- 
lutamente risolto il problema della 
produzione sintetica. del caucciù. 
Le provviste di gomma grezza, che 
ammontavano a circa un milione 
di tonnellate, stano per esaurirsi 
completamente, Gli sforzi fatti per 
ottenere dei risultati redditizi com 
la raccolta del caucciù selvatico 
nel Sudamerica, non hanno dato 
lontanamente i risultati sperati, 
mentre la fabbricazione della gom» 
ma. sintetica esige lungo lavoro 

Il programma di Washington per 
la soluzione dell’impellente proble 
ma della gomma cozza contro l’op= 
posizione da parte dei Paesi sude 
americani circa l'estensione forzo= 
sa delle piantagioni di caucciù e 
la raccolta di quello selvatico, Il 
fratello del Presidente della Coloms 
bia, dott. Edoardo Lopez, ha espli- 
citamente dichiarato che l’importa= 
zione di nuove piantagioni di cauc» 
ciù si risolverebbe in un investi» 
mento tanto erroneo quanto cata 
strofico se, come si prevede, gli 
Stati Uniti copriranno in un se 
condo tempo il loro fabbisogno di 
gomma con mezzi sintetici. Ii dotà. 
Lopez. ha minacciato l’immediata 
sospensione delle coltivazioni in 
corso, qualora gli Stati Uniti non 
avessero elevato il prezzo del cauce 
ciù grezzo in modo da coprire le 
spese di investimento anche nel 
corso dell'attuale conflitto. 

Tutto il Sud America, al corren- 
te dei progetti nordamericani cir. 
ca l'introduzione della gomma sen 
tetica, sì è schierato a favore dele 
la tesi sostenuta dal dott. Lopez 


COMUNICATI 
FAB'O ritorna 


mamma grave | 
tutto perdonato 


Lunedì 17 corrente il 


dott. Giusto Botti 


Specialista malattie bambini 
si trasferirà in via Ponchielli N. L 
CONSULTAZIONI: 14-15 e 17-18 


AVVISO D'ASTA 


Oggi giovedì 15, venerdì 16, sabato 
17 corrente, a ore 15, sarà posto all'asta, 
pubblica. una poltrona, diversi istru. 
m.enti e ordigni per dentista, porcella- 
ne, vetrami e batteria da cueîna e mas- 
serizie al Porto V. E. III magazzino 
N. 2, piano III, porta 71. Per l'accesso 
fornirsi del permesso che viene rila- 
sciato dalla Milizia Portuaria del me 
desimò Porto. L’Ufficiale giudiziario 
UMBERTO SARTI, 


FATE QUESTA 


LO SVILUPPO 


forza ai 
fanciulli 


UANDO l'or-$ 
ganismo dei & 
fanciulli difetta di 
ferro, il sangue è . 
povero in globuli 
rossi enon assorbe 
tutte le sostanze 
fortificanti del nutrimento. Anche se la 
forzate a mangiare, il fanciullo resta 


e si anémizza. Per dare ai fanciulli forze 
e resistenza, somministrate loro delle, 
Pillole Pink a base di ferro naturale e! 
digeribile come quello che si riscontra in 
molti vegetali quali spinaci, lenticchi 
ece. Le Pillole Pink IERO ‘arricchire il 
sangue da 500,000 globuli rossi per eme. 
@ 1 milione in poche settimane ed 
CAngue a one trae dagli alimei 
a 5 volte maggiore energia, ripristia, 
RR 
‘a appetito e peso, si s' a beney 
f suoi muscoli man mano sì Hortificano; sa 
sua resistenza atmenta. Ciò che le Pillote 
Pink hianno fatto per altri fanciulli pose! 
farmacie, L'E50, (bee, prec nno 
cie, L. 0, (Decr. Prel lano 
n° 77.344 ; 29/12/39; XVIII). ci 
To N Prof. Sofrè di Reggio Calabria scrive : 
‘Avendo esperimentato da afcuni anni 
le Pillole Pink, le ho trovato efficacis- 
sime... Sono un rimedio attivo più di 
qualsiasi altro preparato di ferro". 
(N075261) 1909) 
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DELLA NOTTE 


‘(Gontinuazione dalla prima: pagina) 


De 
va svolto attività limitata entra în 
azione di colpo con tutti i suoi ap- 
paretchi: dal fronte al parallelo de- 
gli Chotts non vi è metro di terre- 
no che non riceva una bomba; la, 
lotta al Mareth si spezzetta in mil- 
lo episodi: ad ogni attacco nemico 
corrisponde un nostro contrattac 
00; le perdite sono gravi da en- 
trambe le parti: morti e feriti ri 
coprono il terreno, 
| L'attacco prosegue con pari vio- 
Jenza nella notte sul 21: bersaglie- 
ri, volontari Giovani fascisti, Te 
deschi del reggimento «Menton» 
subiscono falcidie pari a quelle in- 
litte al nemico che dopo sei gior- 
Mi di lotta in questo settore è ritt- 
scito ad'intaccare la nostra posizio- 
ne di resistenza su una fronte di 
| circa 2 chilometri per una profon- 
‘dità di un chilometro e merz. 


Vittorioso contrattacco 


Il giorno 21 la Quindicesima Di 


| visione corazzata germanica, che 


‘era già stata avvicinata alla fron- 
te, viene posta alle dipendenze del 
i d'Armata ‘perchè 


‘che tengono magnificamente tutte 
Ze rimanenti posizioni, conduca nel 
quadro del Corpo d'Armata, un im 
mediato contrattacco cui sarà dato 
4 massimo appoggio di artiglieria. 
Questo contrattacco, che decide 
delle sorti della battaglia sul Ma- 
reth, sì sviluppa nei giorno 22 = 23 
‘proprio mel momento ‘in cui il nemi- 
co sta faticosamente organizzando 
il passaggio dei carri attraverso il 
tratto di fosso anticarro conqui 
stato dalla 50.a Divisione inglese. 
{ poderosi concentramenti della no- 
‘stra artiglieria, lo slancio dei car 
risti germanici in unione a quel 
lo dei nostri fanti, hanno ragione 
‘di un nemico che, è giusto ricono- 
scere, mostra una tenacia ed una 
‘ostinazione degna della posta in 
gioco. 
© Alla sera del 22 il nemico è bat 
- futo; sulle nostre posizioni non Té- 


| sta più che qualche sparuto nucleo 


inglese che si batte con disperata 
‘tenacia, mentre è nostri soldati vane 
no rioccupando oltre la linea di re- 
istenza i centri di fuoco della po- 


i 


i È; sizione avanzata. 


13 


; DR 


Dr 


Churchill, più tardi alla Camera 

“dei Comuni, nell’invitare il popolo 

britannico a desistere dai facili ot- 

dimismi darà Pannunzio: «che la 

testa di ponte costituita a prezzo 

di sangue dall’Ottava Armata nel- 

| fe posizioni nemiche, è stata elimi- 

| nata da] contrattacco germanico». 

|“ L’acme della battaglia si sposta 

‘alla soglia fra Melab e Tebaga. Le 

anguardie corazzate del Decimo 

7 ra del 21 hanno atte- 

ta di Chebili a À 

em. di distanza dalle posizioni 

‘Tel Raggruppamento sahariano. 

Dette avanguardie nella motte sul 

| 52 tentano di travolgere di stamcio 

nostre unità, alcune dellè quali, 

fondo valle, investite di fronte 

e quindi da carri infiltratisi a ter- 

fo, Sono costrette a cedere mentre 

i nostro schieramento alle ali del- 

retta tiene tenacemente testa 

contro ripetuti attaochi delle fan 

forte e dei carri nemici, Ma la si- 
tuazione T 


menti che per es 
dinati da 


Fo ogo al 


di inconventente. 


S'inizia fl ripiegamento 


E sistra un modesto gu 
eno, Entra suocessivamen 


“la 16,1 mentre accorrono alla 
staglia anche il 185.0 Reggimen= 
‘to fanteria Spezia e reparti mi 


È | nori italiani: tutte queste forze nel 


o complesso costituiscono «il 
DS di combattimento Liieben- 
itein» che ha per compito inigtale 
ito dell'attacco nemico e suo- 
lessivamente, rinforzato con la 15,4 
visione corazzata germanica e il 
‘taglione Luftwaffe, rapidamente 
itratti al settore costiero, potrà 
passare senz'altro al contrattacco. 
rebbero essere sot- 
‘atte alla linea di Mareth dove il. 
mico, in conseguenza, dei pre- 
i amenti di foree da 
eT- 
sd Si 
| predispone all’uopo lo sganociamene 
ea ella 90,a Divisione e di alt 
aliquote delle Divisioni. 
soponendo al Comando Gruppo 
mate di accettare battagha @ 
ndo nel settore di El Hamm, 
me ‘precedentemente accennato, 
fi sono chiarite più sopra le rar 
gioni che, all'infuori della situazio= 
l'ambito della Prima Armato, 
| hanno indotto il Comando Gruppo 
Armate a rifiutare la proposta, ita- 
i e a rinnovare l'ordine per il 


1 ‘previsto ripiegamento, Mentre que- 


Lo 
ES 


| forti reparti 


LI 


Sto veniva iniziato la notte sul 21, 
coraggati nemici ot- 


‘tenevano successo contro il settore 
della 164.4 Divisione. del gruppo 
| Liebenstein e tentavano di sfrut- 
tarlo in profondità, ma venivano 


Grrestati prontamente a El Ham 


state avviate 


7 i dineare per parare. un nostro 
energico contrattacco portato sul 
doro fianco destro dalle nostre Di- 
misioni corazzate, che sì appoggia- 
sano al saldo schieramento dei Te- 
‘parti ancora in linea sulle posieio- 
mi iniziali dove infrangevano da 
i più iorni tutti gli attacchi nemici. 
| Botto la protezione incrollabile 
dell'ala destra e dietro lo schermo 
ella posizione avanzata della li- 
nea Mareth, Vintera Prima Arma 
‘ta effettuava lo spostamento a 8c4- 
glioni in tre successive aliquote 
‘schierandosi il mattino del 28 con 
| ‘parte dell’Armata sulla linea del- 
YAkarit e parte sulla linea Gabes- 

7 Hamma, Data Venorme deficien- 

di automerti, la favorevole cir- 
costanza di aver potuto imporre al 
‘nemico di ritardare la sua pressio- 
ne frontale, la necessità di poten- 
giare al massimo e al più rapida- 
nente possibile la linea del’Aka- 

it e soprattutto per non offrire al 
nemico l'occasione di un nuovo im- 
ari urto sulla debole linea di El 

| Hamma-Gabes, il Comando di Ar- 
mate decideva di lasciare su tale 
linea solo unità mobili, cioè il grup: 


Minimo | 


italiame | 


7 
po Liebenstein, la 90,4 Divisione, 
la 15,4 Divisione eorazzata, il 125.0 
reggimento Spezia sotto il comam- 
do del 81,0 Corpo d’Armata. 

Nella sera del 28.queste forze ve- 
nivano violentemente attaccate da 
forti masse corazzate che minac- 
ciavano di sopraffarle; di fronte @ 
tale minaccia e nella considerazio- 
ne che lo schieramento. delle: altre 
unità sulla linea dell’Akarit si svol- 
geva in ordine perfetto, il Coman- 
do di Armata ordinava a queste 
forze di ripiegare lentamente te- 
nendo il contatto con le unità ne- 
miche, Anche questa fase della dif- 
ficile manovra è stata condotta fe- 
licemente a termine, Il nemico 
confessa attraverso îl traffico radio 
intercettato «di avere perduto an- 
cora una volta, un'ottima. occasio- 
ne». A questa constatazione che, 
data la fonte, non ammette nè dub- 
bi nè interpretazioni, fanno eco le 
dichiarazioni della stampa e della 
radio nemiche costrette ad affer- 
mare che la battaglia del Mareth 
«non sarà forse l’ultima disfatta 
degli alleati» (‘Times 25-3) e che 
Rommel «è un ottimo lottatore ed 
un maestro nel condurre la mano- 
.vra delle sue truppe». 

E ancora presto per trarre sgon- 
olusioni da avvenimenti, il cui rit- 
mo incalza vertiginosamente, Ma 
una cosa è certa però: la Prima 
Armata, rinata 4a nuova sita, ha 
dato nella presente battaglia quan- 
to di meglio ha potuto accumulare 
di energie fisiche, morali e spiri- 
tuali, 

La Prima Armata, per quanto 
gravemente diminuita nel suo po- 
tenziale bellico di uomini e di ar- 
mi, va incontro ai nuovi avveni- 
menti con incrollabile fede e con 
la ferma determinazione di dare 
tutta se stessa fino all'estremo, 


Don Eraldo Cesarini 


Il 97.0 cappellano militare 


caduto nel corso della presente querra 


Tunisi, 14 

Ealbo d’oro dei cappellani mi- 
litari in terra di Tunisia sì è ar- 
riechito di un altro nome, quello 
di don Eraldo Cesarini, nato a $, 
Maria Nuova (Ancona), Arrivato 
a Tunisi il 16 febbraio, subito ven: 
ne mandato in linea perchè espli- 
casse il suo apostolato tra i fanti 
della trincea, Don Eraldo Cesarini 
fu colpito a morte da una. scheg- 
gia di granata e decedette quasi 
all’istante. La salma è stata se- 
polta presso tre altri caduti in 
battaglia nel Cimitero di guerra. 
Egli è il 37.0 cappellano militare 
italiano caduto nel corso dell’at- 
tuale eonflitto, 


la grafifudine al Duce 
dei lavoratori del credi= 
to e dell’assicurazione 


‘Roma, 14 

La giunta esecutiva della Confe- 
derazione fascista dei lavoratori 
delle aziende del oredito e dell’assi- 
ourazione, avuta conoscenza delle 
provvidenze recentemente determi 
nate per volontà del Duce în 0004» 
sione della Festa del lavoro, ren- 
dendosi interprete del sentimento 
dei lavoratori. rappresentati, ha 
espresso al Duce la più fervida gra- 
titudine per te provvidenze adot- 
tate che mentre hanno in. sè una 
concreta consistenza èconomica, 
debbono e possono considerarsi am- 
| che come un riconoscimento mora- 
‘le per la disciplinata operosità del- 
le categorie volta al conseguimento 
della Vittoria, 


D * 

Il trattamento dei belgi 
prigionieri di guerra in Germania 
Berlino, 14 

{Vice}, La Brimeller Zeitung, or- 
gano tedesco che si pubblica a 
Brusselle informa come le autori- 
tà militari germaniche del Belgio 
si occupano della ‘possibilità di 
concedere anche ai prigionieri di 
guerra belgi le stesse agevolazioni 
concesse recentemente a. prigio- 
niri di guerra francesi che, come 
è noto, vengono dimessi dalla pri- 
gionia e rimanendo in Germania 
come operai godono un trattamen- 
to pari a quello dei lavoratori 
stranieri occupati nel Reich, 

Tl giornale precisa che se il pro- 
‘blema dei prigionieri di guerra 
belgi non è stato risolto contem- 
poraneamente a quello dei prigio” 
nieri francesi ciò è dovuto all’at- 
ieggiamento, antitedesco di taluni 
circoli. belgi. 7 


La Germania possiede 
sufficienti riservo di potrolio 


Buenos Aires, 

€ direttore chimico della orga= 
nizzazione «Esso» ha dichiarato 
che la Germania possiede suffi- 
cienti riserve di petrolio ed ha 
posto in dubbio che la, scarsità di 
combustibili possa far rallentare 
le operazioni militari tedesche. nei 
mesi prossimi. 


Gli Stati Uniti aspirano 


a un mandato sull’Iran 


Budapest, 14 

Notizie da Istanbul fanno sape- 
re che in tutto l'Iran si teme: che 
gli Stati Uniti riescano ad ottene- 
re un mandato sul Paese, Teri l'al. 
tro al Parlamento di Teheran i 
Primo ministro Skeili ha dichia- 
rato che in seguito alla conclusio- 
me di un accordo con gli Stati U- 
‘niti la situazione economica mi- 


gliorerà notevolmente. Il Primo 
ministro ha inoltré affermato che 


in nuovo accordo con l'America 


è in vista, Oggi negli ambienti po- 
litici. di Teheran si afferma che 
non si tratta di nuovi accordi eco- 
nomicì o militari bensì di acco- 


gliere le richieste di Washington 
per esercitare il mandato sull'I- 
ran. Ciò rende eccitati i circoli 
nazionalisti e il malcontento con: 
tro il Governo che è ormai com 
pletamente agli ordini di Roose- 
velt va. continuamente  armen- 
‘tando, È 


DI 


6 UN 


CLA BATTAGLIA DEL MARETH L’eccidio ali Katyn 
Un'ordinata manovra 


tremendo monito per l'Europa 


Ve de ene ciniene 
La commissione polacca ha potuto identificare numero- 
si cadaveri - Imbarazzo della propaganda anglosassone 


Berlino, 14 

Era attesa con molta impazienza, 
a Berlino la reazione nel campo 
nemico all'atroce misfatto bolsce- 
vico venuto in luce nel bosco di 
Katyn ad una ventina di chilome- 
tri da Smolensk, Sino a questo 
momento Mosca non si è fatta viva. 
nemmeno con un cenno di smen- 
tita; dal canto suo la propaganda 
anglosassone tace: evidentemente 
non osa mettere in dubbio l’infor- 
mazione tedesca corroborata dai 
sopraluoghi (fatti l’altro ieri sul 
posto dai corrispondenti della 


dai rossi dopo l'occupazione della 
Polonia avvenuta come si ricorda 
nel settembre 1939 sulla base de- 
gli accordi germano-sovietici, 


Ti imbarazzo della propaganda 
anglosassone di fronte a questa 
spaventosa rivelazione è compren= 
sibile, Si prevede a Berlino che i 
Governi di Londra e di Washing- 
ton cercheranno di indurre Mosca 
a. diramame per lo meno una smen= 
titas 


e 


stampa estera a Berlino ed ora 
anche da una commissione polacca, 


‘’Rimostranze,, di Roosevelt 


L'unica reazione indiretta è ll 
passo che secondo VUnited Press 
Roosevelt avrebbe promesso di in- 
traprendere presso il Cremlino sot- 
to forma di «amichevoli rimostran= 
ze» per avere notizie delle centi 
naia di migliaia di prigionieri de- 
portati a suo tempo dai rossi e dei 
quali nessuno ha. mai saputo nulla, 
Altra reazione essa pure indiretta 
1 circoli tedeschi ravvisano nell’an- 
nuncio dato ieri dalla radio londi- 
nese di un proclama fatto circo- 
lare clandestinamente in Polonia 
che invita le varie «società segre- 
te» a fondersi esortando nel cone 
tempo la popolazioné a inquadrar- 
si in un fronte unieo della resi- 
stenza passiva che domani «al mo- 
mento buono» dovrebbe trasfor 
marsì în un fronte unico della lot- 
ta. attiva, 

E' interessante notare che tale 
proclama risale in realtà al 12 di- 
cembre dello scotso anno, Perchè 
la propaganda inglese lo risfodera 
in questo momento *presentandolo 
anzi come un fatto nuovo di questi 
giorni? Si ritiene în questi circoli 
politici che Londra abbia voluto 
in certo qual modo far presente ai 
Sovietici che la popolazione della: 
Polonia non è disposta a tollerare 
passivamente le persecuzioni bol- 
sceviche e che il giorno in cui VE- 
sercito rosso entrato in Polonia 
dovesse applicare i metodi di di- 
struzione e di massacro che gli so- 
no abituali incontrerebbe nella po- 
polazione stessa una reazione ar 
mata e organizzata, Anche se tale 
eventualità per la Germania ha 
naturalmente carattere soltanto ae- 
cademico, la «bocca» di Londra al 
l'indirizzo di Mosca è egualmente 


interessante, 


Se dovessero vincere 


T tremendo monito che il mas- 
sacro di Katyn costituisce per l’in- 
tero Continente è illustrato con' vi- 
branti parole da tutta la stampa 
dei Reich, «L'Europa — serive la 
Nachtausgabe — ha dinanzi agli 
occhi il destino che la attendere 
be se la coalizione antiasse doves- 
se vincere la guerra, Inghilterra € 
stati Uniti, complici di Mosca, s0- 
no corresponsabili dello spavento- 
so eccidio, Il mondo è dinanzi al 
l'alternativa pro o contro i respon- 
sabili del massacro di Katyn, vale 
a dire pro 0 contro il caos bolsce- 
vico, pro 0 contro l'ordine nuovo 
che come è stato affermato giorni 
addietro nel convegno di Obersalz= 
berg vuole realizzare la pace e w 
benessere nella proficua collabona- 
zione di tutti i popoli, 

La commissione polacca recatasi 
‘a visitare Ja tragica fossa compren- 
devo eminenti membri dei comitati 
assistenziali di Cracovia e di Var- 
savia, un buon numero di medici, 
un rappresentante del Borgomastro 
‘di Varsavia come pure della stam- 
pa polacca, 

Si annuncia che tra giorni le 
salme riceveranno onorata sepol 
tura con l'intervento del vescovo 
polacco di Cracovia, La commis- 
sione non ha potuto che conferma 
re quanto già era stato reso noto 
dalle prime informazioni tedesche, 
Senza possibilità di dubbi è stata 
constatata l'identità di moltissimi 
cadaveri chiaramente riconoscibili 
dai documenti, 


Anche la data dell’eccidio è sta- 
ta accertata con grande approssi» 
mazione: la primavera del 1940, Li- 
briccini è diarii rinvenuti addosso 
alle disgraziate vittime recavano 
annotazioni fino al marzo e all'a- 
prile di tre anni fa, Molte lettere 
indirizzate ai familiari e mai im 
bucate portavano la data di fine 
marzo, 


Testimonianze ineccepibili 


Una testimonianza ineccepibile è 
venuta anche da parte degli abi- 
tanti del vicino villaggio di Gnez- 
dova î quali hanno deposto unani- 
momente che tre anni or sono era- 
no arrivati numerosi convogli di 
ufficiali polacchi prigionieri i qua- 
li erano stati poi fatti proseguire 
2. piedi per il bosco vicino, Eviden- 
temente la popolazione di Gnezdo- 
va non poteva nemmeno lontana- 
mente supporre che i prigionieri 
avrebbero ‘fatto una fine così atro- 
ce, In tal modo si spiega che per 
tutto questo tempo il massacro sia 
rimasto ignorato, 

Dal canto loro î bolscevichi pa- 
re fossero sicuri, che nessuno ar 
vrebbe scoperto l'orrendo delitto, 
‘Probabilmente in quell'epoca non 
| credevano che la regione sarebbe 
stata poi occupata dai Tedeschi, 
|Le commissione polacca ha potuto 
identificare numerosi cadaveri: tra 
questi ultimi erano parecchi alti 
ufficiali personalmente conosciuti 
dai membri della commissione 
stessa, kan! 

Secondo la stampa berlinese i 12 
mila ufficiali polacchi — la. cifra 
è suscettibile di aumento poichè 
non in tutte le fosse si è proce- 
duto ancora alla triste bisogna di 
esumare e contare le salme — rape 
presentano quasi al completo la 
massa degli intellettuali dei 400 mi- 
la polacchi che vennero deportati 


I Messicani si dimostrano 


poco riconoscenti verso gli Stati Uniti 


- Madrid, 14 
Ttrambasciatore degli Stati Wni- 
ti al Messico, George Messersmith, 
ha annunciato in un discorso pro- 
pagandistico che il popolo inessi- 
cano dovrà fra breve cominciare 
ad imporsi restrizioni di ogni ge- 
nere, rese necessarie  eausa la 
guerra, IH Messico, egli ha sog- 
giunto, dovrebbe essere ricono- 
scente agli Stati Uniti, in quanto 
questi sopportano il maggior peso 
della guerra e lasciano al Messico 
‘benzina e gomma, I Messicani do- 
vrebbero dimostrarsi molto più ri 
conoscenti verso gli Stati Uniti e 
tralasciare soprattutto la propa- 

ganda, contro Unione sovietica. 


Berlino, 14 
Dal Quartier generale del Fiihrer 
il Comando supremo delle Forze 
armate comunica; 


Sul fronte orientale si sono svolti 
ieri soltanto in alcuni settori com» 
battimenti di importanza locale. 

L'Arma aerea ha proseguito 1 
suoi attacchi contro posizioni e 
vie di rifornimento dell’avversario 
affondando inoltre, nelle acque del- 
la Penisola dei Pescatori, una na- 
ve, nemica stazzante 2. mila ton- 
nellate, Mentre 2 nostri apparecchi 
risultano mancanti, îi Sovietici 
hanno ‘perduto, nella giornata di 
ieri, 48 velivoli, 

Nel corso di attacchi înfruttuo- 
sl compiuti dall’avversario davanti 
alle coste della Norvegia occiden- 
tale contro un convoglio tedesco, 
sono stati abbattuti 5 apparecchi 
nemici, in parte aerosiluranti e in 
parte da bombardamento, 

Lungo le coste del Paesi occupati 
ad Occidente, la caccia germanica 
e l'artiglieria contraerea della Ma. 
rina hanno fatto precipitare altri 
4 velivoli nemici, 

Apparecchi nemiei hanno sgan- 
ciato, nelle prime ore di oggi, alcu 
ne bombe su diverse località della 
baia tedesca, 

A quanto ‘el apprende da fonte 
militare, l'aviazione tedesca ha ef- 


Tokio, 14 

I Quartier generale imperiale 
comunica i risultati delle operario= 
ni terrestri ed aeree effettuate nel 
settore di Akyab. Il Comunicato 
che si riferisce agli accertamenti 
fatti fino al 10 corrente, precisa 
che il nemico ha abbandonato sul 
ogmpo 4200 morti di owi 200 ingle» 
si, Le truppe giapponesi. hanno fat= 
to inoltre 516 prigionieri. Sona sta- 
ti catturati 158 cannoni, 374 mitra» 
gliatrici leggerne e pesanti, 4,015 
fucili, 50 carri d’assalta @ veicoli 
blindati, 10 automobili e circa 500 
cavalli, Sono state affondate: 4 na- 
ve da 1000 tonnellate e 4 da 500, 
mentre 14 navi da 1000 tonnellate 
e 15 da 500 sono state danneggiate. 
Molti melivoli sono stati abbattuti 
o distrutti al suono durante gli at- 
tacchi agli aerodromà nemici, che 
hanno anche essi subito gravi dan- 
ni, Le forze nipponiche hanno a 
‘muto 208 morti e 46 werei non sono 
rientrati alle basi 

Si ha da fonte militare che gros: 
se formazioni dell'aviazione giap- 
iponese nel pomeriggio di teri han- 
no effettuato una audace inoursio- 
ne diurna sull’aerodromo di Kie- 
now, nella provincia del Fukien 


Anche Mac Arthur 
se la prende con Knox 


Berna, M 

Un paio di giorni fa il generale 
nordamericano Blamey lanciava 
un grido d'allarme per quanto con- 
cemne la situazione militare nel 
Pacifico, Il suo scopo, come egli 
diceva, era di richiamare l’atten- 
zione del suo Paese sull'Estremo 
Oriente, facendo comprendere che 
mentre. a Washington si è sempre 
più inclini a dedicare la maggior 


Ì 


Lane ei iii 


Bilancio dela sconfitta inglese 


nel settore di Akyab 


4200 morti abbandonati dagli Anglo-india- 
ni - Ingente bottino di armi e materiali 


Hitler a colloquio 


col Maresciallo Antonescu 


Dal Qualtier 
generale del Fiihrer, 14 


Il Filhrer ha ricevuto il 12 apri 
le il Capo dello Stato romeno, Ma- 
resciallo Antonescu, nel corso dé 
una visita che si è protratta per 
alcumi giorni, Le conversazioni in 
torno alla situazione politica gene- 
rala ed ai vari problemi relativi) 
alla lotta comune contro il bolsce- 
nismo ed alle plutocrazie  anglo- 
americane con esso alleate, hanno 
avuto luogo nello spirito dell'amici- 
zia tedesco-romena e dell’immuta- 
bile fratellanza d'armi che lega le 
Nazioni aderenti al Patto Tripar- 
tito, 

Alle conversazioni hanno preso 
parte anche il ministro degli Este- 
ri del Reich, von Ribbentrop, ed il 
Capo del Comando supremo delle 
Forza armate germaniche, Mare- 
sciallo Keitel, 

TH Fiihrer ed il Capo dello Stato 
romeno hanno confermato la loro 
inerollabile decisione di proseguire 
fermamente fino alla vittoria sen- 
za compromessi, mediante l’impie- 
go di tutte le loro forze, Ja lotta 
contro i nemici dell'Europa. Il por 
polo romeno condurra spalla a apal- 
la con î popoli delle Potenze del- 
l'Asse la lotta della vittoria fina- 
le, onde assicurara, con. questo 
storico contributo all’indipenden- 
za dell'Europa, l'avvenire della Na- 
zione romena. 

Ti Maresciallo Antonescu era ac- 
compagnato dal Capo di Gabinetto 
militare colonnello Daridescu e da 
vifficiali dello Stato Maggiore ro- 
meno, AUl’incontro hanno parte- 
cipato, inoltre, il ministro pleripo- 
tenziario germanico a Bucarest, 
von Killinger, ed il generale tede- 


sco Hansen, addetto al Quartier 
generare delle Forze armate vo- 
MENO, 


ilo eolie 


La Luftwaffe all’attacco 


Bombe di grosso calibro 


sugli impianti industriali di Kirowsk 
Leningrado martellata dall'artiglieria pesante 


fettuato anche di giorno e di notte, 
con buon successo, attacchi contro 
eoncentramenti di truppe è posta 
zioni di artiglierie sovietiche so- 
prattutto nel settore nord del fron- 
te orientale. Altri efficaci attacchi 
sono stati diretti contro vie di co- 
municazione addette ai rifornimen- 
ti nelle retrovie del nemico, Bom- 
be di grosso calibro hanno colpito 
le attrezzature industriali della cit- 
tà di Kirowsk all'estremo nord. 

Nel settore settentrionale della 
testa di ponte nel Cuban j bolsce. 
vichi, dopo le gravi perdite subite 
in questi giorni, non hanno più in- 
sistito nelle loro azioni offensiva 
Nel settore del Mîus, sul Medio Do- 
nez e nella zona di Bjelgorod, grup- 
pi d'assalto germanici hanno ef- 
fettuato con buon ‘successo, azio- 
ni offensive contro le linee sovie- 
tiche, 

Nel settore ad occidente di Cursk 
| bolscevichi hanno sferrato la not- 
te del 13 aprile un attacco di ca- 
rafttere locale. Essi sono stati, però, 
respinti con gravi perdite. 

Anche a sud-ost di Leningrado 
le truppe tedesche hanno respinto 
un attacco sovietico di due reggi- 
menti. L'artiglieria pesante dell'E- 
sercito ha preso sotto un efficace 
tiro importanti obiettivi bellici di 
Leningrado. 


settore europeo, come difatti avvie 
ne, nel Pacifico da un momento 
ell’altro, sotto l’Apparente e relati- 
va bonaccia, ehe del resto già da 
una quindicina di giorni non esi- 
ste più, potrebbe scatenarsi Ja tem- 
pesta, Il Blamey concludeva af- 
fermando che i Nipponici avevano 
già concentrato 200 mila uomini di 
prima linea nel «nord dell'Austra- 
lia», ossia nelle basi da essi con. 
‘quistate in questo mare, nonchè 
forze aeree, Perciò metteva in 
guardia, le autorità responsabili 
‘contro le sorprese. 

La botta era soprattutto diretta 
contro il segretario alla Marina 
degli Statì Uniti, Knox, il quale, 
punto sul vivo, replicava immedia- 
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AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZB PER IL POBBLIUO 


Questi avvisi possono essere ordinati 
dalle 8 alle 19 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
S. A. via Silvio Pellico 4, pianoterra 
e sono sottoposti alle norme rese note 
negli uffici dell’Unione stessa. 

1 committenti all'atto dell’ordino 
dell'inserzione devono presentare un 
documento, fornito di fotografia, valido 
per l’identificazione, ed apporre i dati 
relativi in calce ai testi che devono 
essere redatti in tre copie e firmati. 

Agli importi degli avvisi aggvungere 
quello della tassa governativa (com 
prensiva della tassa bollo di quietan- 
20) in ragione dell'1.80 per cento sui 
costo dell'inserzione, (minimo di cen- 
tesimi 25 per inserzione), e quello del 2 
per cento per Pimposta sull’entrata. 

PU. P, I, si riserva il diritto di pub- 
blicare le inserzioni in giorm non fis- 
si e la facoltà di modificare il testo de- 
glò annunci, come pure di fare le ab- 
breviazioni di parole da cssa ritenute 
opportune. 

Sono incaricati dell’accettazione de- 
gli avvisi collettivi per tl Piccolo an- 
che è chioschi di vendita giornali di 
piazza Cavana © piazza Garidaldi (an- 
golo viale Sonnino) e la Biglietteria 
Centrale, Galleria «Arrigo Protti» (Pa 
lazzo Assm, Geni), tel. 29-488. 

Coloro che intendono mon dare il 
proprio indirizzo nell'avviso e servirsi, 
per il recapito delle offerte, delle casel- 
le istituite nei nostri uffici, debbono 
corrispondere la quota di noleggio, che 
è di L. 8 per 10 giorni, L. 4.50 per 15 
giorni e L. 6 per 20 giorni. Questi. av- 
visi vengono accettati in via Silvio 
Pellico 4 sino alle ore 18 di ogni gior- 
no feriale. x 

LU, P.I. non risponde di fotogra- 
fic, document ecc. contenuti nelle of- 
ferte, Pertanto non allegare mai docw- 
menti originali, ma soltanto copie: 


E I i eee zen 
Offerte di personale di servizio 
Privati? cent. 40 ta parola. Min. Li bo 
Interm.: cent. 80 ta var. Min, L: 8. A 


ANZIANA sana, onesta, capace, offresi a 
piccola famiglia. Manzoni 24, pianoterra, 
sinistra. 64599 

CAMERIERA 19-enne pratica albergo of- 
fresi Suori Trieste. Scrivere; Campolongo, 
Cadorna 13, 64623 A 
CUOCA offresi anche tutto fare, piccola 
distinta famiglia. Tiziano 18, porta 15. 
CUOCA pasticcera capacissima offresi ca- 
sa grande. Borserini, Cavazzeni 4. 45949 A 
RAGAZZA e donna media età, parlano 
lingue, pratiche albergo, offronsi. come 
cameriere o guardarobiere solamente per 
albergo. Cassetta 13336 A, Unione Pubbl. 


Albergo. Cassetta 19990 3, fr 
Richiesce personale di servizio 
cent. 80 ia parola. Minimo L. 8, _B 


AGENZIA Stelanelli, Cavana 13, cerca si 
guore, signorine, cameriere, domestiche, 
prestaservizi .__ 6057 B 
BAMBINAIA friulana per bambina 2-enne, 
‘lomestiche Roma, Trieste, per sposi, pre- 
staservizi cercansi. Torrebianca 41, Rosa, 
telefonare 7419. 45991 B 
BAMBINAIA stabile e prestaservizi solo 
mattina cercansi prontamente. Via Ro- 
magna 120, 64609 B 
CUOCA per trattoria cercasi. Piazza O- 
berdan 1, «Al Gallo», 46022 B 
DOMESTICA giovane, bella presenza, pra- 
tica, referenze, cercasi. Zoratti, Battisti 

64635 B 


Dn. 2, 

DOMESTICA stabile e prestaservizi tutto 
Il giorno, buona paga, trattamento fami- 
gliare, cercasi, Forti, piazza G, Neri 1. 
DOMESTICA brava, buone referenze, cer- 
casi, XX Settembre 38, terzo, sinistra, 
DOMESTICA tutto fare cercano due per- 
sone, Telefonare 87-29. 64608 B 
DOMESTICA buona paga cerca, Janovitz, 
via Piccolomini 4. 4550 B 


DONNA anziana lavori leggeri, stireria, 
cercasi subito. Gatteri 40, stireria. 46035 B 
PRESTASERVIZI per coniugi soli cerca- 
si. Via Rapicio 51, Facchi. 46009 B 
PRESTASERVIZI tutta giornata cercasi, 
Gervasi, viale Sonnino 39. 46030 B 
PRESTASERVIZI dalle 8 alle 16 o stabile 
cerca Tesseri. XX. Settembre 84, 64632 B 
PRESTASERVIZI tutto giorno, tutto fare, 
ottimi attestati. Torrebianca 29, Furlani. 
PRESTASERVIZI ore da combinarsi cerca- 
sì, Tigor 21, S 45: 
PRESTASERVIZI pomeriggio cercasi Indi- 
rizzo Piccolo. Presentarsi dalle 13-16. 
PRESTASERVIZI per mattina cercasi, Via 
Galleria 19-II, porta 5. 64629 B 


Domande d'impiego 
Privati: cent. 450 la parota, Min. L. k— 
Interm.: cent. 80 la var. Min. L. 8— © 


PA ai e ron 
CONTABILE bilancista perfetto paghe o- 
serai ce qualsiasi lavoro ufficio offresi. 
‘assetta 13361 C, Unione Pubbl. 13361 € 
IMPIEGATO praticissimo paghe assume- 
Tebbe impresa (50 operai) o simili. uffi- 
cio proprio. Torti, Scala Santa 46. 

MASSAGGI (reuma, dimagrire), offresi. 
Fiazza Volontari Giuliani 6, mezzanino, 
Sinistra, 16-18,30, telef. 61-60. 13347 C 
SARTE 2, una vestiti, l’altra rammen- 
dare, stirare, offronsi, Offerte Cassetta 
13346 ©, Unione Pubblicità. 13346 C 
STENODATTILOGRAFA aiuto contabile 
corrispondentè disponibile mattina o po- 
‘meriggio. Telefonare 8005. 84631 C 


TIerigzio IRR 00 
Artigianato (Lavoro domicilio) 


cent. 80 la parola. Minimo L. 8.— CO 


RIFORMASI qualunque cappello ridueen- 
dolo elegantissimo; utilizzando pezzi stof- 
fa confezionansi cappellini, borse, ultima 
creazione, Covelli, Impero 10, negozio, 


CONE nc —e—_ 
È Offerte d'impiego . 
cent. 80 ta varola. Mimmo L. 8,- _D 


MEZZA layorante sarta donna. cercasi. 
Via Piccardi 20, porta 16. 43 D 
APPRENDISTA praticante modista cerca- 

p141 D 


si. Brunello. via Cicerone 6, 

CAPO cantiere pratico costruzioni nava- 
li legno, disposto trasferirsi "Tirreno, ri- 
cercato prontamente da importante in- 
dustria. Inviare offerte con curriculum 
Vitae, scrivere Cassetta 13297 D, Unione 
Pubblicità Italiana. 13297 D 
COMMESSO o aiuto commesso comme» 
Stibili cercasi. Pecorari, Ponterosso 6. 
FATTORINO negozio manifatture Reroan 
15984 D 
GARZONA per modisteria cercasi, Buo- 
na retribuzione. Nelzi, Muratti 1. 46019'D 
GIOVANI fattorini ciclisti per distribu- 
zione cercansi (5 ore di lavoro). Pre- 
sentarsi via Silvio Pellico 8. 1900 D 
LAVORANTE sarto uomo cercasi. Raffine- 
ria d. 646384 D 
MEZZA lavorante sarta donna cercasi. 
Rapicio 5, primo, 46010 D 
RAGAZZA 14-16 anni cercasi, negozio ali- 
mentari pressa Ruscino, Largo Piave 3. 
STENODATTILOGRAFA pratica lavoti uf- 
ficio cerca importante ditta per subito. 
Offerte dettagliate. a Cassetta 13356 D, 
Unione Pubblicità. 13356 D 
STIRATRICE cercasi, buona paga. Ziber- 
na, C. Battisti 20, Trieste. 64615 D 


| Fichieste di camere e pensioni 
cent: 80 la parola. Mimmo L. 8— E 


CAMERA mobiliata, possibilmente termo- 
bagno, telefono, centro, cerca impiegata 
parastatale. Cassetta 13343 E, Unione 
Pubblicità. 13343 E 
CAMERA soleggiata, centro, ingresso libe- 
to, cerca distinto serio, statale. Cassetta 
13338 E, Unione Pubblicità, 13338 E 
CAMERA cucina cerca professore istitu- 
to superiore. Offerte Cassetta ‘13363 E, 
Unione Pubblicità. 13363 E 
CAMERETTA o camerino cetca stabile 
pensionato statale, Cassetta 13357 E, U- 
nione Pubblicità. 13357 E 
CAMERA vuota. con comodo cucina, pres- 
so persona sola, possibilmente centro. cer- 
casi. Cassetta 13323 E, Unione Pubblicità. 


La drammatica vita di una 
grande Santa: 


tamente, e non potendo mettere in 
dubbio i datì di fatto rivelati dal 
generale Blamey, soggiungeva pe- 
rò che ì Giapponesi non possedeva. 
no una così potente flotta da guer- 
ra da sostenere un attacco in gran» 
de stile contro l’Australia, 

Oggi nella polemica interviene 
direttamente il generale Mac Ar- 
thur, la cui risposta non è soltanto 
recisa, ma ‘insolente nei confronti 
di Knox. Egli infatti, secondo il 
corrispondente dell'United Press a 
Melbourne, ha fatto una dichiara- 


‘zione confermando che il Giappo- 


ne ha concentrato grandi forze 
terrestri e navali nelle vicinanze 
dell'Australia; le quali possono es- 
sere benissimo impiegate per un 
grande attacco contro questo Pae- 
se, Così Mac Arthur ha diretta» 
mente smentito Knox. Mac Ar- 
thur ha quindi continuato: «La 
prima linea di difese dell'Australia 
è costituita dalla nostra linea di 
bombardieri; se noi perdiamo la 
rostra forza aerea, non è certo la 
flotta che ci potrà, salvare». 

i 


Rino Alessi - direttore 
Mario Nordio - caporedattore - resp 


narte delle forze statunitensi. all Soofetà Hditrioe del «Procolo» 


itada Cascia 


La crudeltà di un marito, il 
commovente amore di ma- 
dre, una vicenda di umana 
passione irraggiata da un 
sublime sacrificio smo alla 
gloria divina. 


ita da Cascia 


E' un grande film che gli 
«ARTISTI ASSOCIATI 
presentano in primissima 


imminente al 


Supercinema Principe 


A|ma, 


|ANELLO oro con 


ANGELO 


La moglie AURELIA, 
GERMANA e GUALTIFRO, la 
unione ai parent 

I funerali avranno 
partendo dall'Ospedale Regina 

Invece di fiori la famiglia 
assistenziali del P., N. 

Trieste, 

Prim. Impr. 


PENSIONATA cerca camerino presso per- 
sone di cuore. Via Udine 26, gelateria. 
STANZA salotto cucina mobiliati oppure 
Uso cucina, anche periferia, cercano co- 
piugi senza figli. Cassetta 13352 E, Unio- 
ne Pubblicità. 13352 E 
STANZA vuota cercasi presso distintissi- 
paraggi via Italo Balbo. Cassetta 
13348 E, Unione Pubblicità. 13348 E 


Offerte di camere e pensioni 
cent. 80 lu varota. Minimo L. &— 

GAMERA modernissima affittasi distinto 
assente giorno, anche temporaneamente. 
Crispi 26. 46033 F 
CAMERETTA affittasi donna stabile per- 
sona sola. Cavana 14, porta 15. 64616 F 
MOBILIATA affittasi a signora distinta. 
Visitare 10-11, piazza Ciano 5-1. 46027 F 
MOBILIATA. comodità cucina tutto indi- 
pendente affittasi. Barcola. Indirizzo. al 
Piccolo. 64642 F 


Istruzione 

‘cent. 80 la parola. Minimo DL. 8— G 
ABBISOGNANDOVI preparazioni qualun- 
que esame, informateVi 9-16, Diaz 3, te- 
lefono 5263. “6055 G 
AMMISSIONE medie inferiori, superiori. 
(Istituto tecnico, ‘Magistrale, Liceo scien- 
tifico), Corso intensivo, esami luglio, ot 
tobre. Scuola Enenkel, Battisti 22. 45996 G 
ARMONICA apprenderete celermente fa- 
cilmente, Scuola «Euterpes, S. Nicolo 32, 
(Noleggiansi istrumenti). 64613 G 
AUTORIZZATA scuola taglio inizia nuo, 
o corso via Carducci 34, porta 8. 64630 G 
AVVIAMENTO corsì speciali mattina, po- 
meriggio, sera, licenza avviamento. Scilo- 
la Fnenkel, Battisti 22. 45995 G 
CONTABILITA’ corsi rapidi, speciali. Cor- 
si perfezionamento. Tstituto «Dilenan, già 
Dante, Zanetti 8 (laterale Battisti). 

DATTILOCONTABILE in tre mesi. Scuo- 
la Enenkel, Battisti 22. tel. 88-00. 45994 G 
DA'ETILOGRAFIA, corsi diurni, serali. I- 
stituto «Dilena», già Dante, Zanetti 8 
(laterale Battisti). 46000 G 
DATTILOGRAFIA in un mese su macchi- 
ne Olivetti, Remington, Underwood, ecc. 
Scuola Enenkel, Battisti 22. 45993 G 
DIPLOMATA impartisce lezioni elemen- 
tarî, medie, tutte materie, Commerciale 
18, terzo, sinistra. 64024 G 
DOPOSCUOLA modello «Dilena», via Zia 
netti 8, accoglie allievi, medie, avvia- 
mento, elementari. 45998 G 
ELEMENTARI corsi intensivi, anche per 
adulti. Seuola Enenkel, Battisti 22. 

RIPETIZIONI qualsiasi materia medie. 
elementari. Scuola Enenkel, Battisti 22, 
telefono 88-00. 45990 G 
STENODATTILOCONTABILE corsi rapidi. 
Istituto «Dilena», Zanetti 8 Ra 


tinti). E 
STENOGRAFIA, corsi rapidi diurni, se- 
rali. Scuola Enenkel. Battisti 22. Tele- 
fono 88-00. 45989 G 


Oggetti rmvenuti o smarmita 
cent. 80 la parola. Mimmo L. 8 


p|prezzarono la vita laboriosa ed onest@ 


E’ mancato ai suoi cari 


RINALDI 


farmacista 


Profondamente addolorati ne danno l'annuncio, a 
tumulazione avvenuta la moglie MARIA RUBINO, le 
figlie GIULIANA e BRUNA ed i parenti tutti. 

La presente serve quale partecipazione diretta e si 
dispensa dalle visite di condoglianza.. 


Trieste, 13 aprile 1943-XXI. 33 


Martedì sera decedeva improvvisamente 


GUGLIELMO PLISCA 


i figli FERNANDO con 
sorella MARIA ved. VIATORI, in 
i tutti ne danno il triste annuncio. 

luogo giovedì 15 corrente, alle ‘ore 15.30, 


la moglie 


Elena. 
gradirebbe elargizioni alle Opere 


Fi 
14 aprile 1943-XXI 
imolo, Torre Bianca 28 


‘Oggi si compiono i 10 anni dalla tr@ 
gica immatura fine del nostro adora 


e nella luttuosa circostanza, col cuori 
sempre aperto al dolore che non 
placa, lo ricordiamo a quanti ne si 


lo stimarono e gli vollero bene, 
Trieste, 15 aprile 1948-XXI, 


Famiglia ZAMBERLAN_ 


pi 
UOVA da cova di galline Livornesi e Rh( 

de Island, via Commerciale 162, Stabi 
‘mento avicoio Luigi Sela: 45825 

VALIGIA e cappelliera cuoia, nuovissi 

vendonsi, Indirizzo al Piccolo. 46021 

VESTIARIO primaverile, tende tela, pol 
taquadri, cassetta ferro. per valori, vel 
donsi. Commerciale 17-V, destra. 46036 

VESTITI Cresima 2, violino, stivaloni 
vendonsi. Madonnina 44-1, sin. 46006 | 
VESTITO prima comunione bambina, 1 
suosissimo, completo, vendesi. Visitati 
dalle ore 14 alle 20, Udine 79, pianoterti 
destra, 84641 - 
VESTITO uomo, sedie, fotografica, disci 
‘vendonsi, Toti 12-II, Habe. 64643 


Acquisti d'occasione 
nt. 80 la parota. Minimo L. 

ADDIZIONATRICE © macchina scrivesì 
acquistansi da privato, Prezzo massi 
scrivere Cassetta 12865 N, Unione Pul 
BOTTIGLIE, fiaschi, damigiane, botti 
rottami vetro, acquistansi, prezzi mass 
mi. Corridoni 21, tel. 90039, 45178 N 
CANILE per cane lupo acquistasi occasità . 
ne, Via del Bovedo li (Barcola). 46003 
DISCHI linguistici fonografo acquistati 
buono stato. Offerte Cassetta 13354 N, Ul 
nione Pubblicità. 13354 XL 
FOTOGRAFICA Zeitz Nettar oppure TkoM 
ta cercasi, Offerte Cassetta 13337 N, Uni 
ne Pubbl 13337 x 
FRANCOBOLLI collezioni acquista se 
pre, eventualmente scambia S.A.T., Tell 
gesteo, telef. 44-31. 45766 | 
LIBRI: acquisto libri antichi e di culti? 
ta, eventualmente intere biblioteche. dd 
breria! Antiquaria, via S. Nicolò 8! 
MACCHINA a vapore, modello, con, 
senza caldaia, eseguita da tecnico VE 


nale, cercasi. Offerte Cassetta 13233 
Unione Pubblicità. 13233 
MACCHINA scrivere marca, buono stalli 
compera Scuola Enenkel, Battisti 122. 
RADIO, radiogrammofono recenti, anti 
chi, guasti, grammofono valigia, bicicle® 
ta, comperansi. Sonnino 4II. . 84648" 
‘RADIO in buone condizioni, macchina i 
"| 


18 
cire, acquistansi da privati, pagando 
ne, ‘Telefonare 6992. 45012 2 


Mobili e pianoforti 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8. 


Le smarrito. Man- 
cia lire 300 portandolo Pasquale Revoltel, 
la 80, Cristiani, 64646 H 
BUSTA contenente assegnazione lamiera 
ferro smarrita tratto Mazzini-Riva Na- 
zarlo Sauro. Mancia portandola Fabbrica 
Casseforti C.O.M., via della Valle 4. 

FOTOGRAFICA Bob-Zeiss 6 per 9 con a- 
stuecio e autoscatto dimenticata carret- 
tino bagagli Stazione centrale. Trattan- 
dosi caro ricordo ferito guerra, mancia 
portandola indirizzo Piccolo, 1000 H 
OCCHIALI affumicati graduati smarriti 
tratto via Rismondo-Tribunale. Mancia, 
Portare indirizzo Piccolo. 64636 H 
TESSERE tre annonarie smarrite tratto 
Stazione centrale-Gavana. Pregasi \por- 
tare Udine 27. 45986 H 


tare Udine MV_______«ttm_ 
Offerte appart. botteghe magaz. 
cent. 80 ta parola. Wimmo L. 8— I 


APPARTAMENTI 5, 3_ stanze, massimo 
conforto, scambiansi, Goldoni 9, primo. 
APPARTAMENTO bellissimo, affitto mo- 
dico, 2 stanze, sucina, scambiasi altro 3, 
4.0 5 stanze, Telef, 91573, Indirizzo «al 
Piccolo, 45981 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, accessori, al 
fitto 300, Fiume, scambiasi con qualsiasi 
Trieste, Telefonare 26359. 64622 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, tutto contor- 
to, scambiasi con più piccolo. Cassetta 
13349 I, Unione Pubblicità. 13349 1 
PORTINERIA bellissima con paga scam- 
biasi con 2 camere cucina, o camera ca- 
‘merino cucina, paraggi Perugino. Visi- 
tare 10-12, via Conti 42, 45959. 


tare IN, VE 
Richieste appart. bott. e magaz. 
cent. 80 lu parola, Minimo L. 8 _L 
MAGAZZINO, veranda o tettoia chiusa, 
cercasi, anche periferia. Scrivere a Bisse, 
via Canova 18. 64617 L 


Vendite s'occasione 
‘cent. 80 la parola. Mimmo L. s.- _M 


ASCIUGAMANI, lenzuola, giacche came- 
riere, pigiama uomo, vestiti, vendonsi. 
Udine 29, pianoterra, sinistra. 46018 M 
BIGLIARDO italiano palle carambola, bi- 
gliardino buche palle grosse vendonsi. 
Caffè Secession, 46028 

CARROZZELLA fonda vendesi. Spessot, 
viale XX Settembre 100, 46081 M 
CARROZZELLA sport 150, altra fonda, 
vendonsi occasione. Bosco 12, magazzino. 
CARROZZELLA fonda vendesi. Via Tede- 
schi 3, porta &. Ò 84637 M 
CARROZZELLA aerodinamica bellissima 
vendesi occasione. Roma 17, Valli. 64627 M 
CARROZZELLA fonda, bellissima, chiara, 
come nuova, vendesi. S. Cilino 73, Fur- 
lani. 45088. M 
COLTELLI 12 antipasto madreperla e ser- 
vizio caffè nero 12 persone porcellana 
finissima, vendonsi occasione. Piccolomini 
15, quarto, porta 10, 46007 M 
CROCE metallo per voto vendesi. Indi- 
rizzo Piccolo, 45973 M 
DIVISA diagonale quasi: nuova vendesi. 
Dalle 14-16. XX Settembre 22, Renzulli. 
DIVISE bianche ufficiale Marina merca: 
tile, ventilatore bordo, pomeriggio gi 
vedi, venerdì mattina. Taio le 

9 


colo. 

FISARMONICA, bicicletta passeggio, 
cicletta bambino, vendonsi occasione. 
‘remo 60, Repini. 45978 M 
FORNO & carbone © carrozzella sport 
vendonsi. Piazza Cornelia Romana 2-V. 
IMPERMEABILE chiaro, uomo, cotone pu» 
ro, vendesi. Via Rapicio 3, porta 12. 
MACCHINA Singer rientrante, altra sem- 
‘plice, vendonsi occasione. Maiolica 13, 
terzo. 46002 M 
MACCHINA Singer garantita lire 500, al 
tra a mobile lussuoso, vendonsi. Manzo- 
mi 4, Magazzino Cosulli 64639 M 
MACCHINA da scrivere uso ufficio, oc- 
casione vendesi, S. Nicolò 32, primo, 
MACCHINA  Singer_ bellissima, perfetta, 
garantita, 500, vendesi, Settefontane 12, 
interno, 45087 M 


le- 
M 
bi 


OROLOGIO muro, armonica bottoni, pres- 


sa copialettere, domino, dama. scacchi, 
lanterna magica, tombola, racchette ten- 
nie, leggio, salon marsina, vendonsi. 
Corti 3-11, sin., ore 11,30. 64560. M 
PELLICCIA finta, occasione vendesi. In- 
dirizzo Piccolo. 46032 M 
RADIO Atwaterkent perfetta, prismatico 
8 per 30, vendonsi., Ireneo 9-1, porta 6. 
RADIO Zenith 9 valvole vendesi. Visi- 
tare dalle 13 alle 15, Burlo {-III, 64645 M 
RADIO ultimo modello, tadiogrammofono, 
fohotavolino vendonsi. Diaz 5-III, destra. 
SERVIZIO porcellana Rosenthal 12 per 
sone, 72 pezzi, servizio caffè nero Rosen- 
thal, vendonsi, Roma 17, Valli. 64628 M 
STIVALI due pria nuovi grossi, 40-42, 
vendonsi, Via Balbo 13-II, Tont, visitare 
‘pomeriggio. 64621 M 
STIVALONI 49, violoncello, scendiletto, 
servizio porcellana 12 persone, vendonsi. 
Esclusì fivenditori. Visitare 10-12. Indi- 
rizzo. Piccolo. 45970 M 
STIVALONI cuoio alla buttera n. 42, ot- 
timo stato, vendonsi, Via Università .14. 
STIVALONI 43, nuovi, vendonsi. Piazza 
Volontari Giuliani 8, stireria, 13355 M 
TAVOLINI marmo, fusto triciclo, ven- 
donsi. Bar Bodoni, viale XX Settembre 37. 
VOLUMI otto «Tempo», «Signal», fine- 
mente rilegati, vendonsi: occasione. Le- 
‘atoria. Valdirivo 29. 45982 M 
#AVOLINO  fonografico nuovo vendesi. 
Crispì 21-I, destra. 45972 

TAVOLO frassino smontabile. fortissimo, 
rettangolare, vendesi, Telefonare 25-430. 


ARMADI faggio, tavole, finestre = 
tri, moschiere sopra ordinazione, i 


si. Carpison 6. G4GIT 
CUCINA seminuova bellissima vendesi 
casione sposi, Sterpeto 4 porta 7. 13367 
CUCINA seminuoya vendesi, Conti .122 
destra. È 46023 | 
DATTILOGRAFIA: unica scuola autori 
zata, lire 1.20 lezione. Stenografia, G@ 
teri 12. 45871 
LETTINO, rete metallica, vendesi, Piaf 
za Hortis 2-III, sinistra. 460; 
MATRIMONIALE cucina seminuove model 
ne vendonsi. Via Istria 82. 46034 N 
PIANO mezza coda Kern vendesi. Mi 
Ruggero Manna 12, porta 5, dalle 13 ®f 
Je 15. 46005 
MOBILI antichi, moderni, bagni, mace! 
ne cucire, materassi crine, vestiti, ec@ 
pagando massimi prezzi comperansi. NQ! 
dio 16, magazzino, tel. 6992. 


vendesi a privato, Visitare 10-12. Indi: 
zo Piccolo, ; ‘AGOTI 
SALOTTINO lussuosissimo artistico ye! 
ziano Ottocento vendesi. Pascoli 8, 
sinistra. 64550 N 
STANZE cucine singoli pezzi, macot 
cucire, bagni, casseforti, acquistansi. 

S. Maurizio 9, telefono 61-39. 64555. 


Avvisi d’indoe commerciale. 
cent. 80 la parota. Minimo L. 8.— _î 
AUTOTRASPORTI, traslochi, tariffe ro 
nime, assumonsi. San Lazzaro 16, tell 
fono 6903. 46879. 


Rappresentanti, pianzisti. viagh 
cent, 80 la parola. Minimo L. &— _ 


A produttori pratici pubblicità offrizi 
buone provvigioni, rappresentanza in 
ne libere per diverse importanti pub! 
cazioni periodiche nazionali interessa! 
ogni ramo industria, commercio, finan? 
Serivare dettagliando precedente atti 
attività, referenze, possibilità, zona 


PIANOFORTE primaria marca, buono st 
to, acquisterebbe privato. Scrivere: 
setta 13260. NN, Unione Pubblicità, 
PIANOFORTE concetto piastra speciali 


i 


Auto - Biciciette - Sport vari 


put 


Unione Pubblicità. 
BICICLETTA donna, lusso, altra uo 
vendonsi. Udine 27, potta È. 46018. 
BICICLETTA donna sport lussuosa, 

cambio Simplex, vendesi, «Fam. Mars 
Giuliani 29. 


di 


desì. S, Francesco 34, barbiere, 46017’ 
gazzino, dalle 9 alle 12. 46008, 
FICICLETTA tomo, passeggio, perfelli in 
vendesi. Manzoni 4, magazzino Cosulli. 
BICICLETTA donna, seminuova, altra 
mo, bambino, vendonsi. Bosco 12, 
gazzino. 9463: 
BICICLETTA seminuova, dinamo, 
si. Toti 3-III, Olivari, 459" 
BICICLETTA donna o tomo comperasi: 
selusi. rivenditori, Telefonare 63-77, 
ESSICATOI nd. armadio nel vuoto e 
aria soffiata anche con pareti di ll 
vendonsi. Cassetta 13320 O, Unione Pul 
TRATTRICE Balilla, motomeccanica Lì 
cingoli 15 cavalli, acquisterei.  Offe 
ing. Tandoja, Remanzacco (Udine). 
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INVENTARIO e trattoria vendonsi. 
XXX Ottobre, Polli. 48019 
LUOGO colazione ottima posizione 
desi occasione. Caffè XXX Ottobre, PO. 
MAGAZZINO grande adatto qualsiasi è 
dustria, città, affitto modico, cedesi 
quistando impianti. Cassetta 13351 
Unione Pubblicità. 13351 
NEGOZIO irutta, verdure, commestibi 
vendesi, Indirizzo Piccolo, x 46: 
PARTECIPEREI sana azienda media 
portanza, libreria, cartoleria, merceria, 
mili, Cassetta 13363 R, Unione Pubblic 
SALONE parrucchiere darebbesi conse! 
verso cauzione. Ayyiatissimo, Bram@i 
5-I, p. 14, dalle 19-20, 4598 


Affitto case, Ville e terre) 
L. 1.— la parola. Minimo L. 19. 
FOGGIOREALE affittasi villa signo 


Cassetta 13288 S, Unione Pubbl. 132 


Diversi KI X 
L. 1— la varola. Minimo L. 10.—-94%, 
formazioni, assume ovunque «ha 0o£ 
ACCERTAMENTI, informazioni _ prive 
indagini, assume ovunque «La Confidi 
te», XX Settembre 16-IL «645: 
AUTOTRASPORTI, prezzi convenienti. 
leggiasi, Telefono 74-17. Informazioni È 
linì 5, magazzino. 448) 
AUTOTRASPORTI, prezzi convenienti, 
leggiasi, Telefono 74-17. Informazioni 
Tini 5, magazzino. UGO 
CHIROMANZIA scientifica, Zanolia, Fi 
lo 39. dalle 14 alle 20. Tel. 73-00. 218! 
CHIROMANTE dipiomato, consulti s 
tifici. Riceve Gatteri 46-1. p, 10. 58 
CHIROMANTE Tinelli, lettura scient: 
della mano. Riceve: Ginnastica 1. 
no < 


sione causa partenza. Cassetta, 13344 © la. 
133440 
i 


BICICLETTA vendesi. Via Notdio 14, E iva 
T 


ARTEMIO | 


LE 
a 


I 


45911 NO dia 


6 


« 


È 


Eni 


el 


e 
cel 
dine 


siderata, a Unione. Pubblicità Italigf de) 
S.A. via S. Teresa 7, Torino, 142) 


52: pei 
‘80Ì 
tei 


to 
da: 


46014 (ito 
TCICLETTA donna, lussuosa, marea, Y0fpdin 


1 Sei 
me 


